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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

S I M O N U C C I, Segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta del 4
dicembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P R lE S I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Granzotto Basso per
giorni 3, Piasenti per giorni L

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di presentazione di disegno di
legge (n. 925) e approvazione di proce-
dura d'urgenza

P RES I D E N T E Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione degli emendamen~
ti agli articoli 23, 27 e 61 dello Statuto delle
Nazioni Unite adottati Icon la Risoluzione nu~
mero 1991 del 17 dicembre 1963 dall'Assem~
blea generale dell'Organizzazione delle Na~
zioni Unite nella sua XVIII Sessione}} (925).

Avverto che il Ministro proponente ha ri-
chiesto che per il suddetto disegno di legge
venga adottata la procedura d'urgenza.

Non facendosi osservazioni, la rkhiesta
è approvata.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito il seguente disegno di legge in sede
deliberante:

alla 6" Commissione permanente (Istru~
zione .pubblica e belle arti):

« Istituzione di un Istituto nazionale uni-
versitario per lo studio sui tumori, presso
l'Università di Perugia}} (908) (previ pareri
della P, della sa e della lP Commissione).

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione perma-
nente

P RES l D E N T E. Comunico che,
nella seduta di ieri, la 2a Commissione per-
manente (Giustizia e autorizzazioni a pro-
cedere) ha approvato il seguente disegno di
legge:

« Norme per l'espletamento degli scrutini
ordinari dei magistrati, indetti per gli anni
1962 e 1963 » (!808).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

IPRES I D E N TE. Comunico che i Mi-
nistri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da onore~
voli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in allega~
to al resoconto stenogmfìco della seduta
odierna.
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Discussione e approvazione dei progetti di
bilancio interno del Senato per gli eser-
cizi finanziari dal 1963 al 1965 (Doc. 16,
46 e 61) e dei rendiconti delle entrate e
delle spese del Senato per gli esercizi fi-
nanziari dal 1962 al 1964 (Doc. 17 e 52)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior..
DO reca la discussione dei « Progetti di bi-
lancio interno del Senato per gli esercizi
finanziari dal 1963 al 1965 }) (Doc. 16,46 e 61)
e dei « Rendiconti delle entrate e delle spese
del Senato per gli esercizi finanziari dal
1962 a11964 }) (Doc. 17 e 52).

Ha facoltà di parlare il senatore questore
Lepore.

L E P O RE, Senatore Questore. Ono-
revoli senatori, presentiamo alla vostra ap-
provazione i rendiconti delle entrate e delle
spese del Senato per gli esercizi finanziari
dal P luglio 1962 al 30 giugno 1963 e dal

1° luglio 1963 al 30 giugno 1964; nonchè i
progetti di bilancio per l'esercizio finanzia..
ria 1° luglio 1963.30 giugno 1964 e del seme-
stre luglio-31 dicembre 1964 ed, infine, il
bilancio preventivo per il 1965. Sia i con-
suntivi che i preventivi vengono sottoposti
con ritardo al vostro consenso e perchè il
Senato venne sciolto nel 1963 e perchè
abbiamo dovuto adeguarci alla riforma ap-
portata nel sistema dei bilanci a causa della
quale, per la prima volta nella storia del
Senato, vi è stata la compilazione di un bi-
lancio semestrale.

Tutte le documentazioni contabili sono
illustrate da ampie e dettagliate relazioni
del collegio dei Questori, nelle quali sono
indicati, in maniera sintetica ma molto pre
elsa, tutti i dati contabili. Da esse e dalle
chiarissime relazioni del ,Presidente della
Commissione finanze e tesoro ~ che, come

sapete, in unione con i Presidenti di tutte

le altre Commissioni permanenti, è l'orga-
no di controllo che, a termine del nostro
Regolamento, il Senato ha voluto darsi ~

rileverete, voce per voce, capitolo per ca-
pitolo, lo svolgimento dell'attività ammini-

strativa del Senato e la regolarità scrupo-

losa dell'Amministrazione. che è affidata al-
la nostra costante presenza e sorveglianza.

E poichè l'onorevole Bertone nelle sue
relazioni ha voluto, per sua naturale bontà,
elogiare la nostra fatica, sento il dovere, a
nome dei miei colleghi, di ringraziarlo pub..
blicamente e della cura che egli pone nel-
l'esame dei nostri bilanci e dell'attenta va-
lutazione che egli porta agli stessi. Siamo
a lui soprattutto grati del suo controllo e
del suo zelo, perchè ci aiuta nella nostra
opera e ci spinge a flar bene. Ma dobbiamo
anche essere grati all'ausilio che ci è stato
dato dal nostro Presidente e al fervido so-
stegno che ci viene in questo momento dal
vice presidente senatore Zelioli Lanzini, non-
chè dal nostro amato, caro e valente Segre-
tario generale e da tutto il personale di tutti
i rami che si prodiga incessantemente, e che
pone non solo diligenza nel proprio lavoro
ma un amore che dà, a tutto il Senato, un
prestigio e un'esemplarità indiscussi. Lo
stesso grazie di cuore va ai subalterni che
tutti ammirano per la loro distinzione e il
loro zelo e per un attaccamento all'istituto
che veramente commuove; sempre pronti,
sempre attenti, sempre devotamente esem.
plari.

In merito al bilancio del 1965 dobbiamo
solo rilevare che esso, purtroppo, ha richie..
sto un aumento di spesa; vi siamo stati co-
stretti per le evenienze congiunturali di que..
sto periodo, ma vi assicuriamo che faremo
del nostro meglio per contenere le spese pre-
viste, sicchè non solo speriamo di non su-
perare il preventivo, ma di poter restituire
allo Stato, come è costume del Senato, quan-
to ci sarà dato modo di risparmiare.

Grati, infine, della collaborazione che ci
viene data da tutti i colleghi, senza la cui
amabilità noi ben poco potremmo fare, invi-
tiamo l'Assemblea a dare la sua piena ap-
provazione alle documentazioni che abbia-
mo esibito. (Vivi applausi).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par.
lare il senatore Martinelli, Vice Presidente
della Commissione di :finanze e tesoro.

M A R T I N E L L I. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, desidero innanzi
tutto ringraziare il questore Lepore il qua-
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le ha espresso un vivo apprezzamento per
l'opera che il nostro Presidente della Com~
mIssione finanze e tesoro, senatore Ber~
tane, ha compiuto in 'relazione agli ade:mpi~
menti concernenti l'approvazione dei nostri
rendiconti e dei nostri bilanci. Indegnamen~
te, in questo momento, io rappresento il
Presidente Bertone; come i colleghi sanno,
egli è convalescente da una lieve influenza,
e la stagione rigida e incostante non gli per-
mette di uscire; penso, comunque, che sia~
ma tutti d'accordo nell'augurarci di poter-
lo rivedere presto qui.

Secondo l'articolo 13 del Regolamento, il
Presidente della Commissione ,finanze e te~
soro esamina insieme ai Presidenti delle al-
tre Commissa.oni due tipi di documenti: H
progetto di bilancio e il conto consuntivo
delle entrate e delle spese, entrambi accom.
pagnati da una relazione dei Questori; poi
il Presidente della Commissione finanze e
tesoro ne riferisce all'Assemblea. Ed è a que-
sto titolo che io esprimerò qui le mie brevi
considerazioni. Proprio per l'espletamento
di quei doveri che nascono da questo arti-
colo 13 del nostro Regolamento noi abbiamo
alcuni adempimenti che oggi compiamo for~
zatamente ,in rita,rdo, per:cbè non è impu-
tabile alla negligenza di nessuno il fatto
che noi soltanto oggi ci troviamo ad appro-
vare lo stato di previsione dell'entrata per
l'esercizio W63,64 e non è nemmeno imputa-
bile ad alcuna negligenza il fatto che noi
con ritardo di oltre un anno approviamo
un rendiconto di spesa; però stamane adem~
piamo anche ad alcune incombenze che so-
no nella piena tempestività prevista dal Re-
golamento.

Stamane noi dobbiamo anzitutto delibe-
rare sul progetto di bilancio per l'esercizio
1° luglio 1963 -30 giugno 1964. Faccio rife~
rimento al documento 16 che è stato comu~
nicato a questa Assemblea il 23 ottobre del
1963 e al documento 16-A che è stato ricevuto
dall'Assemblea il 27 ottobre di quest'anno.
Chi ha avuto il tempo di leggere queste rela.-
zioni non ha che da convenire che esse sono
esaurienti. Si prevede un complesso note~
vale di aumenti di spesa ma le ragioni ne
sono chiaramente indicate: vi è stato un au..
mento del numero dei senatori e vi sono
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quindi necessità da soddisfare, in relazione
a questo aumento, che si sono riflesse nel-
l'organizzazione dei servizi del Senato. A
nome dei ,Presidenti delle Commissioni,
esprimo quindi un giudizio positivo sulla
chiarezza e sulla analiticità del documento
che si riferisce al progetto di bilancio per
l'esercizio 11963-<64.

Anche sul rendiconto per l'esercizio 1962.-
1963 gl,i uffioi competenti hanno rifer,ito tem~
pestivamente: i relativi documenti 17 e 17-/\
sono stati presentati all'Assemblea rispetti~
vamente il 23 ottobre 1963 e il 27 ottobre
1964. E chi ha avuto il tempo di scorrerli
vede che, con molta chiarezza, si dice nella
relazione dei nostri Questori che il pareggio
che appare in questo rendiconto è più appa-
rente che sostanziale. I nostri Questori han~
no avuto non solo la necessità di avvalersi
ampiamente della facoltà di effettuare star..
ni da un capitolo all'altro, ma soprattutto ~

lo dice esplicitamente la relazione ~ han-

no dovuto rinviare all'esercizio successivo
un complesso di arretrati per 227 milioni
riguardanti miglioramenti al personale in
quiescenza. Conseguentemente, la differenza
attiva di lire 59.865 che contabilmente ri-
sulta è puramente nominale. Anche per que~
sto documento la Commissione dei IPresi-
denti non ha che da esprimere il suo com~
piacimento perchè tutto ,è esposto con mol-
ta chiarezza.

Il progetto di bilancio per il periodo dal
1° luglio al 31 dicembre 1964, il cosidetto
esercizio corto, trova la sua espressione nel
documento 46, qui presentato il 25 giugno
1964, e nella relazione 46-A del 27 ottobre
1964. Risparmio quelle che sono le conside~
razioni su questo documento specifico, per
il quale anche valgono quelle che ho espres-
so prima.

Ora però dobbiamo esaminare ~ e siamo
qui nella pienezza della tempestività ~ due
altri documenti per gli adempimenti rela~
tivi: dobbiamo esaminare il rendiconto per
l'esercizio 1° luglio 1:963..30 giugno 1964,
:(documenti 52 del 28 ottobre 1964 e 52.A
comunicato ieri). Che cosa ci dicono i Que-
stori nella interessante relazione contenuta
nel primo di questi documenti? Ci dicono
che anche questo esercizio è stato chiuso
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con un modesto avanzo, però con delle no-
tevoli difficoltà, che i Questori hanno so-
prattutto chiarito in questo modo: che si
è dovuta fare una trasposizione da articoli
ad articoli e da settori a settori senza ba-
dare molto a quella che poteva essere la leg~
ge dell'analogia della spesa, e tutto questo
perchè si sono avuti dei maggiori oneri deri-
vanti in gran parte dai doveri che abbiamo
verso il nostro personale, che veramente
merita l'elogio che il questore Lepore qual-
,che minuto fa ha espresso. C'è stato un nu-
mero notevole di collocamenti a riposo, in
buona parte su domanda, vi è stato un au.
mento notevole del costo della vita e tutto
questo ha costretto i nostri Questori ari..
cercare l'equilibrio del bilancio, sempre pe-
rò nella correttezza della strumentazione e
sempre nella chiarezza del rendiconto. Io
non ho alcuna difficoltà a dichiarare che
non soltanto merita approvazione questo
bilancio, ma merita anche un elogio questa
continua, insistente, puntuale, premurosa
attività def Questori volta a contenere nei
limiti dell'indispensabile la richiesta di au..
mento della dotazione al Tesoro.

Poi abbiamo ~ ed è l'ultimo documento sul
quale stamattina siamo chiamati a delibe-
rare ~ l'esame del progetto di bilancio per
il 1965: documenti 61 e ,61-A che ci sono
stati presentati in questi giorni. La relazio-
ne dei Questori è anche qui molto chiara:
inizia col dire che occorrono 903 milioni
di lire in più per arrivare al pareggio di
quello che è l'insieme dei costi dei servizi
inerenti al Senato. Questa maggiore spesa
di 903 milioni ha un'analisi accurata nella
relazione dei Questori che mi permetto qui
di riassumere brevissimamente in modo che
i colleghi possano vedere subito da quali
categorie di spesa derivano questi aumenti.
Abbiamo anzitutto un aumento di 83 mi-
lioni di lire nella spesa ordinaria per i ser~
vizi e la parte più notevole di esso va impu~
tata all'aumento del costo degli stampati.
Noi sappiamo tutti le ragioni di questo
aumento. Abbiamo poi un aumento di 142
milioni nella spesa straordinaria per i ser..
vizi. Le voci di aumento sono queste: ac-
quisti di mobili 28 milioni; riparazioni ed
opere straordinarie ai fabbricati 55 milio~
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ni; integrazione dei fondi al nostro perso-
nale per anticipi di carattere generale o per
anticipi destinati all'acquisto dell'alloggio
44 milioni; inchieste parlamentari 15 mi-
lioni. Ripeto che queste cifre non rappresen-
tano gli stanziamenti, ma gli aumenti degli
stanziamenti rispetto al precedente anno
19:64. Qui siamo nella categoria delle voci
strettamente inerenti al funzionamento del
Senato, anche se tal une di oarattere estre-
mamente straordinario.

Abbiamo quindi un aumento di spesa per
il personale di 251 milioni. Le ragioni del-
l'aumento sono semplici: aumento del costo
della vita e conseguente aumento dei trat-
tamenti di attività e di quiescenza.

Poi abbiamo 331 milioni di aumento delle
spese che riguardano più direttamente i se-
natori. Quali sono le voci principali? Inden-
nizzo per rimborso spese: aumento di 180
milioni di lire; rimborso spese di viaggio:
aumento di 30 milioni di lire; contributo del
Senato alla Cassa di previdenza per i par-
lamentari della Repubblica: aumento di 96
mil,ioni di l,ire. Non eSlito a dichiarare che
questa era una delle voci di spesa che ave.
va maggior titolo ad essere presa in con-
siderazione per un congruo aumento, per-
chè il contributo piuttosto sostenuto che
ognuno di noi dà spontaneamente a favore
del funzionamento della Cassa non è suffi-
ciente al servizio che la Cassa deve adem-
piere in relazione ai suoi fini istituzionali,
che sono di assicurare un assegno vitalizio
ai nostri colleghi che non sono più tali e che
hanno raggiunto un certo limite di età o
al coniuge superstite. Sempre nell'ambito
delle spese per i senatori, è poi previsto il
raddoppio del contributo ai Gruppi parla-
mentari, che importa una maggiore spesa di
24 milioni di lire. Nel complesso l'aumento
delle spese per i senatori importa appunto
un totale di 331 mHioni di lire.

È infine previsto un aumento del fondo
di riserva per circa 96 milioni. Devo ren-
dere omaggio ai senatori Questori che,
tenuto conto dell'esperienza, tenuto conto
dell'andamento di certi indici di costo, han-
no adeguato, a mio avviso non ancora suffi-
cientemente, il fondo di riserva del nostro
bilancio.
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Un bilancio, quindi, che non può presen-
tare a mio avviso, anche per il più scrupo-
loso critico, una possibilità di osservazioni
men ohe favorevoli. Come sarà coperta la
maggiore spesa è detto esplicitamente nel
nostro stato di previsione, nella parte che
si riferisce all'entrata: con l'aumento della
dotaz,ione ordinaria, che è prevista in 6072
milioni di lire. Io debbo dire a questo propo-
sito che non vi è corrispondenza tra il no..
stro preventivo e quello che il Ministro del
tesoro ci ha presentato qui. Nel bilancio
dello Stato, che noi dovremo esaminare al
nostro ritorno in gennaio, il capitolo 1021
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro reca per il Senato una dotazione di
55182 milioni. Noi ne prevediamo, nel bilan-
cio che ritengo approveremo tra qualche
momento, 6.072: vi sarà quindi una diffe-
renza da soddisfare da parte del Tesoro eon
la prima nota di variazione, una differenza
di 490 milioni di lire. Ma a questo proposito
desidero fare una considerazione: qual è
!'incidenza della spesa del nostro bilancio
su quello dello Stato, su una spesa che è pre.
vista in 7.0918 miliardi di lire? L'incidenza
della spesa richiesta dal bilancio del Sena~
to è dello 0,86 per mille. Dunque, pur non
minimizzando in modo assoluto quello che
è il volume di una spesa di sei miliardi, che
è d'altronde del tutto corrispondente alle
esigenze di funzionalità del Senato, voglio
dire che essa grava in misura limitata sul
volume dcHa spesa pubblica.

Chi avesse la pazienza di consultare le
prime pagine dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro vedrebbe che
le spese per l'insieme dei <cosiddetti grandi
servizi genClratf dello Stato è, ,in cifre tonde,
di 2 miliardi per la Presidenza della Repub-
blica, di 6 miliardi circa per il Senato, di
1,2 miliardi e rotti per la Camera dei depu.
tati, per un totale di circa 21 miliardi, pari
al 3 per mille della spesa pubblica globale.

Quale è il giudizio conclusivo che la Com-
missione dei Presidenti ha espresso sul con-
suntivo e sul preventivo al nostro esame?
Che noi siamo di fronte ad una Ammini-
strazione parsimoniosa e oculata.

Era la prima volta che esaminavo il bi-
lancio interno del Senato e ho voluto vedere

anche qualche consuntivo del passato. Il
giudizio di «Amministrazione parsimoniosa
e oculata ", un giudizio chiaramente docu-
mentato nella struttura del bilanoio, nella
impostazione dei suoi capitoli e articoli, mi
sembra del tutto meritato.

Interprete del pensiero della Commissio.
ne dei Presidenti, desidero quindi" esprime..
re qui un esplicito elogio alla IPresidenza e
al suo illustre e caro rappresentante, al degno
e caro Segretario generale del Senato, ai
funzionari e ai Questori che sovrintendono
a questa Amministrazione.

E adesso mi sia consentito di esprimere
qualche desiderio. Questa espressione di de~
sideri è fatta con il più profondo rispetto,
con la maggiore deferenza verso la Presiden..
za dell'Assemblea. Si tratta di desideri che
ieri sono emersi, o forse riemersi, nella di-
scussione avvenuta tra i Presidenti.

Il primo desiderio è quello di avere una
maggiore disponibilità di locali per le Com-
missioni. Tutti abbiamo però convenuto che
vi è una situazione di fatto, un muro invali-
cabile. Questo palazzo, quando è stato co-
struito, non doveva servire al funzionamen-
to di un'Assemblea legislativa. Tutti noi
sappiamo che la IPresidenza e il Segretario
generale sono pienamente sensibili a questa
esigenza e mi è stato detto che anche ieri
si è deciso. di tare un altro passo per poter
avere una maggiore disponibilità di locali.
Dunque questo desiderio, cbe qui ho espres..
so a nome dei Presidenti delle Commissioni,
è in rispettoso appoggio alla ben più auto-
revole azione che la IPresidenza del Senato
mi sembra abbia intenzione di fare.

L'altro desiderio è quello di avere perso-
nale, non so se debbo dire più abbondante
o meno scarso, al servizio dei lavori delle
Commissioni, compreso quello esecutivo. Il
personale di copia, ad esempio, ma non solo
esso.

Riconosco che è un problema legato un
po' a quello dei locali. .Però debbo dire che
i Presidenti si trovano in difficoltà: questo
è un segno dell'interesse che l'attività legi.
slativa riscuote sempre di più nel iPaese. I
Presidenti si trovano sempre di più di fron-
te ad un volume di corrispondenza che li
interpella come Presidenti di CommissiQne.
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Si tratta di una corrispondenza nella quale
si esprimono considerazioni, critiche, qual~
che volta anche elogi. In ogni modo, in que-
sta corrispondenza è presente il desiderio
dei cittadini di coadiuvare in qualche modo
per il miglior funzionamento dell'attività
legislativa delle Commissioni.

Come ho detto, i Presidenti si trovano
quasi sempre in difficoltà nell'ottenere tem~
pestivamente l'aiuto di questo personale. So
che una soluzione di questo problema avreb~
be una influenza sul bilancio e che non pas.
siamo evidentemente conciliare una politica
di contenimento della spesa con una poli~
tica di allargamento dei servizi, e quindi è
con una certa peritanza che io dico tutto
questo. Ma poichè i Presidenti di Commis~
sione me l'hanno chiesto, espongo qui in
Aula questo desiderio, desiderio che si tra~
muta, a questo punto, nella preghiera che
nei limiti delle sue possibilità la Presiden~
za veda di andare incontro a queste ri~
chieste.

Non so se ho tediato il Senato; mi sem~
brava mio dovere dire qualche cosa, e con..
eludo affermando ancora con profonda con~
vinzione che l'Amministrazione del Senato è
retta con oculatezza e parsimonia e che noi
non abbiamo che da essere onorati di ap-
provarne i rendiconti e i preventivi. (Vivi
applausi).

P RES I D E N T E. Prima di aprire la
discussione, alla quale potranno partecipare
tutti i senatori, desidero innanzitutto rin~
graziare i senatori Questori per l'opera che
hanno sempre dato, con spirito illuminato
e con fatica personale propria, all' Ammini~
strazione del Senato e ringrazio anche il Vi.
ce Presidente della sa Commissione, senato~
re Martinelli, il quale ha voluto essere così
chiaro e, vorrei dire, anche tanto preciso in
ordine ai rilievi, o meglio alle osservazioni
sul bilancio del Senato, sia dgm\lrdo ai pro..
getti preventivi che ai rendiconti delle ge~
stioni passate.

La Presidenza e credo anche il Senato deb~
bono essere grati per questa opera, che è una
opera di conforto che la sa Commissione, e
particolarmente il suo Presidente e il suo
Vice Presidente, danno all'Amministrazione

del Senato. La Presidenza e i senatori so~
Ino grati anche alla conferenza dei Pre~
si denti delle Commissioni. Questi hanno vo~
Iuta esaminare il bilancio del Senato que~
st'anno con una partkolare diligenza, fa~
cendo anche quelle osservazioni che sono
state espresse in modo rispettoso, ma co~
mungue deciso, dal Vice IPresidente della sa
Commissione, senatore Martinelll, il quale ha
osservato che i Presidenti delle Commissioni
si sentono a disagio per mancanza di locali,
per un servizio non molto adeguato in
ordine al personale e per altri inconvenien~
ti che io stesso ho potuto verificare nel
corso della mia lunga esperienza al Senato
della Repubblica.

Posso non dico assicurare ma promettere
che la 'Presidenza vedrà di vagliare tutte le
circostanze e, compatibilmente anche con
le esigenze che vi sono in questo vecchio e
nobile palazzo, cercherà di provvedere ad
attrezzare gli uffici che sono richiesti legit~
timamente dai Presidenti delle Commissio~
ni, analogamente a quelli superbi e decoro~
si che hanno i coJleghi della Camera.

Anche per quanto riguarda il personale,
o meglio l'aiuto che dovrà esser dato ai Pre~
si denti delle Commissioni ~ che sono obe~

rati da un lavoro che non è solo quello del~
la Commissione, ma è anche un lavoro che
serve al Paese in ordine alle legittime ri~
chieste che provengono da tutti i cittadini
e da tutte le categorie in merito ai disegni
di legge che si avvicendano in modo vera~
mente tumultuoso sui tavoli dei Presidenti
delle Commissioni ~ anche di questo verrà

tenuto conto compatibilmente, come giusta~
mente ha detto il Vice Presidente della Sa
Commissione, con le spese, che dovranno
esser contenute nei limiti che l'attuale situa~
zione generale impone.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Carelli. Ne
ha facoltà.

C A R E L L I. Anzitutto mi associo al~
l'elogio espresso dai Questori al personale;
dobbiamo riconoscere che i servizi qui fun~
zionano veramente bene, e questo ricono-
scimento va dal Segretario generale all'ulti~
ma collaboratore. Aderisco altresì all'elogio
fatto dal relatore agli onorevoli Questori i
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quali silenziosamente ma con abnegazione
hanno svolto un lavoro considerevole.

Ed ora, onorevoli colleghi, mi sia consen~
tito di esprimere alcune considerazioni su
fatti o anche su situazioni che ci riguarda.~
no da vicino, specialmente per il collega~
mento che il nostro Senato deve avere con
vari organismi che si sono venuti formando
al di fuori della nostra sfera d'azione, ma
che sono strettamente collegati all'attività
politica che ci riguarda. Vorrei richiamare
l'attenzione sulla necessità di potenziare
adeguatamente la Segreteria delle delegazio-
ni parlamentari alle Assemblee europee nel-
le forme e nei modi che mi permetterò di
accennare brevemente. La ragione essenzia-
le di questa mia richiesta sta non solo nel
fatto, a tutti noto, che il MEC e in genere
le tre Comunità a sei (CECA, CEE ed Eura-
tom) vanno progressivamente sviluppando~
si e influiscono in misura crescente sulla
vita economica, sociale e politica dei Paesi
membri, ma anche e soprattutto nella cir-
costanza che la legislazione nazionale deve
essere sempre più armonizzata e integrata
con quella comunitaria.

Altri ha posto in luce il rischio, che in
tal modo si corre, di un progressivo esau-
toramento dei Parlamenti nazionali, i qua.
li perderebbero una parte delle loro compe"
tenze legislative a beneficio di un organo in~
tergovernativo, e quindi senza che tali com.
petenze venissero assunte a livello europeo
da un organo parlamentare, il Parlamento
europeo delle Comunità disponendo in
pratica ~ così come le altre Assemblee

~ di poteri soltanto consultivi. In questa
sede vorrei invece sottolineare l'opportu-
nità che venga attuato uno stretto coordi-
namento fra ila legislazione europea e la
legislazione nazionale, e quindi, la neoessà-
tà di una informazione tempestiva e orga~
nica del nostro Parlamento, non solo (e
vorrei dire non soprattutto) relativamente
agli atti degli Eseout~vi europei, alle norme
legislative già in atto, via via che gli uni e
le altre entrino in vigore, ma soprattutto
in ordine ai provvedimenti ancora allo stu~
dio, in modo che il Parlamento nazionale
possa adeguarsi a quanto è stato già stabi.
lito, ma anche pronunziarsi tempestivamen~

te, ed ,eventualmente cercare di esercitare
influenza tramite il Governo, o attraverso
le rappresentanze parlamentari in seno al
Parlamento europeo, sugli orientamenti fu-
turi che, intorno ai singoli problemi, si vo-
gliano dare all'integrazione europea.

Vorrei osservare, a questo proposito, pri.
ma di venire alle mie proposte concrete,
che il problema s'inquadra in una esigenza
più vasta, che è posta dallo stesso sviluppo
della società moderna e della vita econo~
mica e sociale di questa. È stato da più par..
ti osservato che, in seguito a tali sviluppi,
è in corso una tendenza opposta a quella in
atto all'inizio del secolo scorso: uno sposta-
mento progressivo del potere effettivo, del~
la capacità di azione e di intervento, in una
parola della direzione fondamentale della
vita politica di ciascun Paese, dal Legisla-
tivo all'Esecutivo.

Se le cause di questo fenomeno sono mal.
teplici, una tuttavia merita di essere sotto-
lineata: e cioè il fatto che, complicandosi
sempre più i rapporti economico~sociali ri-
spetto ai quali lo Stato deve intervenire, gli
organi politici abbisognano in misura cre-
scente di una complessa organizzazione di
esperti, capaci di informarli tempestivamen-
te e di sensibilizzarli adeguatamente ai sin-
goli problemi che via via si presentano. Or-
bene, mentre il Governo dispone, attraverso
gli uffici dei vari Dicasteri, di tali staff di
esperti, capaci di illuminarlo e di metterlo
quindi in condizioni di decidere e di inter.
venire a ragion veduta, il Parlamento invece
non dispone di nulla di simile, dato che gli.
uffici delle due Camere hanno prevaleDtc'
mente (od esclusivamente), stante anche
il numero relativamente ristretto dei fun-
zionari che li compongono, il compito di as..
sicurare il pratico svolgimento dei lavori
parlamentari, e non di prepararne, dal punto
di vista economico, sociale e politico, le pre-
messe.

Orbene, se a questo difetto si pone in par~
te rimedio, a livello nazionale, attraverso
varie fonti di informazione a cui possono i
singoli parlamentari ricorrere (fonti che van~
no dagli stessi Ministeri agli uffici studi
dei partiti, alla stampa, alle relazioni parti..
colari di ciascun membro del Parlamento
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con esperti, docenti universitari, e così via),
questa lacuna appare invece tanto più gra~
ve in relazione alle questioni europee in
cui, per la novità della problematica, per la
distanza dei centri di informazione, per la
molteplicità delle lingue e per l'impossibili-
tà per la maggior parte dei parlamentari,
a causa di mancanza di tempo, di recarsi
nei centri di informazione (Strasburgo,
Lussemburgo, Bruxelles), accade che pra~
ticamente il iParlamento discuta tutta una
serie di provvedimenti non solo senza tener
conto dei riflessi europei che essi possono
avere, ma addirittura essendo non adegua~
tamente informato che sull'argomento sono
già state emanate delle norme a livello co~
munitario, magari contrastanti con quanto
si sta per decidere a livello nazionale, o so-
no in elaborazione provvedimenti che cree~
ranno tali contraddizioni in un immediato
prossimo futuro.

Deriva da ciò il mio suggerimento che
l'Ufficio europeo del Senato, il quale ha fio
nora svolto notevolmente, nel _.suo ambito,
la funzione che è attribuita a tutti gli altri
uffici deHa nostra Assembilea, e cioè quella
di facilitare il lavoro delle delegazioni par~
lamentari italiane a Strasburgo e a Parigi
e di fornire la documentazione essenziale,
assuma ora un compito nuovo ed assai più
complesso, cioè quello di informare il Se~
nato del complesso della problematica co~
munitaria, non solo sottolineando quanto
è stato deciso o ponendo in risalto quanto
è allo studio, ma anche, nell'ambito di que~
sto lavoro, puntualizzando con opportuni
commenti e note informative gli elementi
politici fondamentali del processo integra-
tivo, le scadenze principali, le forze in gioco
e, in una parola, la situazione politica, eco-
nomica e sociale a livello comunitario sulla
quale la stampa troppo spesso tace e intor..
no alla quale, pertanto, un'informazione in~
sieme atta, costante e obiettiva sarebbe par-
ticolarmente utile.

In considerazione di ciò io avevo a suo
tempo elaborato, sulla base di dati forniti.
mi dalla !Segreteria europea del Senato, un
organico programma di ufficio europeo, e
questo progetto, che mi sembra tuttora va-
lido, tengo a disposizione dei parlamentari

interessati e mi permetterò di far perveni..
re ai componenti dell'Ufficio di Presidenza
nonchè ai ,Presidenti dei singoli gruppi. Qui
però vorrei richiamare la vostra attenzione
su quanto io ritengo particolarmente urgen~
te e che dovrebbe essere realizzato subito
come primo passo immediato per una solu-
zione definitiva che, anche al lume della
esperienza che intanto verrà fatta, dovreb~
be essere raggiunta in seguito.

Condenserò le mie proposte in tre punti:
un servizio costante di informazione decen~

I trato a Bruxelles, un rafforzamento della
Segreteria europea a Roma, la pubblicazio~
ne ad opera di questa di un bollettino eu~
ropeo.

Quanto al primo punto, osservo che l'evo.-
luzione della politica comunitaria è così ra~
p1!da e le nOlrme emanate dagli E<se,cutiv,i co~
munitari sono ormai così ricche e spesso
implicanti questioni politiche così gravi (ba.
sti pensare, per restare al 'passato più re-
cente, ai problemi dell'agricoltura, a quelli
dell'energia, alle questioni sociali, eccetera)
da rendere necessaria la presenza costante
di una sezione distaccata dell'Ufficio euro.
pea del Senato a Bruxelles che informi
giornalmente e con i mezzi più rapidi il
Parlamento italiano sulla situazione attra~
verso comunicazioni che potrebbero essere
ciolost:i!late o stampate in appendice al reso~
conto sommario, e che dovrebbero comun-
que pervenire il più rapidamente possibile
ai singoli parlamentari.

L'Ufficio distaccato a Bruxelles fornireb-
be poi, indipendentemente dal suo lavoro
giornaliero come sopra accennato, gli ele~
menti necessari all'Ufficio europeo di Roma
perchè, con una periodicità da stabilirsi,
venisse pubblicato un bollettino europeo
contenente, insieme a un riepilogo della si..
tuazÌone comunitaria, delle norme via via
approvate, di quelle in preparazione, anche
un indice bibliografico degli articoli piÙ im-
portanti apparsi nelle principali riviste eu-
ropee su argomenti concernenti l'integrazio-
ne comunitaria e insieme un riassunto delle
opere più notevoli che si pubblicano su
questi temi. A tal fine, come è evidente,
l'Ufficio europeo dovrebbe essere adeguata..
mente potenziato con nuovo personale.
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Quando questa prima esperienza sarà fatta
e comincerà a dare i ,suoi frutti, io credo
che la collaborazione tra Parlamento na-
zionale e organi comunitari potrà essere ul~
teriormente svihJIPpata, in un secondo tem-
po, e ciò conformemente a quanto da me
indicato nel citato progetto di ufficio euro-
peo, lungo due fondamentali direttrici: da
un lato creando una vera e propria Commis-
sione parlamentare per gli affari europei, in
analogia a quanto è già stato fatto nel Par.
lamento belga, Commissione in qualche mo-
do analoga a quella che è già nel rParlamento
nazionale, la Giunta del Mezzogiorno; dal~
l'altro addivenendo alla pubblicazione da
parte dell'Ufficio europeo di un indice siste-
matico della legislazione comunitaria di cui
si sente la mancanza tanto a Jivello nazio~
naIe quanto a livello europeo.

È questo tuttavia, come dicevo, un com-
pito da rinviarsi a un momento successivo.
Per il momento io vi invito fermamente a
pronunciarvi fin d'ora sui tre punti che ho
indicato: potenziamento dell'Ufficio euro~
pea, distacco permanente di un funzionario
a Bruxelles, pubblicazione di un bollettino
europèO. Signor Presidente, la ringrazio di
avermi concesso la parola, autorizzandomi
a trattare un argomento la cui soluzione
compete in particolare alla Presidenza la
quale, ne sono certo, esaminerà il problema
nel modo più consono alle esigenze parla-
mentari in rapporto ai tre punti che ho in-
dicato. Signor Presidente ho finito e la
ringrazio. (Applausi).

P RES ,I D ,E N T E. Le rispondo su-
bito, senatore Carelli, nel senso che la Presi-
denza vaglierà queste sue proposte. In so-
stanza lei richiede che 'Venga irstituito un
servizio costante d'informazione a Bruxel-
les, che venga emanato un bollettino eu-
ropeo e che venga poi iiStituito qui al Parla-
mento, al Senato e alla Camera, un Ufficio
europeo ad hoc. Sono tutte buone iniziative
che dovranno essere studiate. Io tuttavia
mi preoccupo dell'aumento del personale
e dell'aumento della spesa. Quindi, le sue
proposte dovranno essere vagliate con pon-
derazione ed oculatezza. Sono peraltro si-
curo che lei per il momento si accontenterà

di questa g;>romesrsa, che è anche un'assiCiu~
raZIOne.

C A R E L L I. Grazie, slgno1r Presidente.

P RES I iO E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Palermo. Ne ha facoltà.

P A L E R M O. Sono dolente, onorevo..
le Presidente, onorevoli colleghi, di non ve-
dere al banco della Commissione il nostro
carissimo ed il'lustre collega senatore Berto-
ne. Ho appreso che egli è indisposto e voglio
cogliere l'occasione per inviargli un saluto
augurai e e soprattutto, sapendo che in que-
sti giorni il nostro illustre collega compirà
i 90 anni, per rivolgergli l'augurio fervido,
del mio Gruppo, e credo di tutto il Senato,
perchè la sua vita sia ancora per lungo tem-
po conservata agli affetti della sua fami-
glia ed egli possa continuare a dare il con-
tributo della sua sapienza, della sua sereni~
tà e della sua esperienza a questo nostro
Consesso. (Vivissimi applausi da tutti i set-
tori).

Ciò premesso, onorevoli colleghi, il Grup-
po comunista darà parere favorevole al bi-
lancio presentato dai nostri Questori. Io
desidero, in questa sede, affrontare brevis-
simamente il problema del funzionamento
del nostro Senato, ed in modo speciale, quel.
lo del riordinamento dei nostri lavori sia
per quanto si riferisce a quelli dell'Assem-
blea sia per quanto si riferisce a quelli del-
le Commissioni. Credo che una delle prime
cose che dobbiamo ribadire è che quando vi
è seduta in Aula non si debbono nello stesso
tempo convocare le Commissioni. Ciascuno
di noi ha la sua esperienza; quando contem~
poraneamente alle sedute in Aula vi sono
sedute in Commissione, si finisce col lavorar
male perchè mentre si sta in Commissione
si deve andare in Aula soprattutto per parte-
cipare alle votazioni. Io penso che questo
sarà bene evitarlo per il futuro stabilendo
un giorno fisso nel quale le Commissioni de-
vono svolgere i loro lavori. Ritengo poi,
onorevole Presidente, che bisognerebbe adot.
tare delle norme precise circa i disegni di
legge d'iniziativa parlamentare. Noi dobbia-
mo rivendicare questo nostro diritto perchè
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esso non sia soltanto sancito dal Regola.
mento e dalla Costituzione ma possa
essere attuato e realizzato. Abbiamo dei
disegni di legge d'iniziativa parlamentare
che non vengono mai presi in considerazio.
ne e tanto meno iscritti all'ordine del gior~
no. E penso, onorevoli colleghi, che ciascu.
no di voi avrà la sua esperienza. Ricordo
per esempio, per quanto si riferisce alla mia
personale, di aver presentato, per tre legi~
slature consecutive, un disegno di legge sul
riordinamento dell'opera nazionale invalidi
di guerra ma non ho mai avuto il piacere
di vederlo per lo meno messo all'ordine del
giorno. Ultimamente ho presentato per ila
seconda vo.lta un disegno di legge per le Vil~
le vesuviane; anche questo disegno di legge
non è mai stato esaminato. E potrei citare
tanti e tanti casi, per cui penso che si deb-
ba dire una volta per sempre: basta con que-
sto metodo e con questo sistema. Come bio
sogna ovviare a questo inconveniente? Pen-
so che si debba seguire l'ordine cronolo~
gico in modo che i disegni di legge possano
essere discussi regolarmente seguendo il
loro turno; altrimenti l'iniziativa parlamen-
tare si ridurrà ad una beffa, e penso che per
la dignità e la serietà del Senato questo
fatto non si debba più ripetere.

Un'altra osservazione vorrei fare per le
interrogazioni e le interpellanze. Credo che
si sottovaluti la loro importanza. L'interro-
gazione è una forma attraverso la quale il
Parlamento è a contatto con il Paese, con il
popolo. E quando presentiamo un'interroga~
zione per un dato fatto e ci sentiamo ri.
spandere dopo dieci o dodici mesi o addi-
rittura dopo un anno, voi mi dovete dire,
onorevole colleghi, non soltanto dal punto
di vista del prestigio del Senato ma anche
daI punto di vista dell'interesse del Paese o
di parte della popolazione, che interesse
può più suscitare questa interrogazione ch.~
ha perso la sua attualità. A questo punto
desidero richiamare l'attenzione dei colle-
ghi su un articolo del Regolamento il qua.
le stabilisce che le interrogazioni debbono
essere messe all'ordine del giorno nella se.
conda seduta IdOlPO la presentazione. Ono-
revoli colleghi, onorevole Presidente, riten.
go che questo problema sia di grande impor~

tanza, perchè deve finire il sistema che il
Governo risponde quando gli fa comodo
quando ~ e il che è peggio ~ non ri~
sponde addirittura. Lo stesso si dica per
le interrogazioni con risposta scritta; il Re-
golamento stabilisce un termine di dieci
giorni, ed il Governo questo termine non lo
rispetta mai. Per esempio, è dal 20 di ago-
sto che ho presentato un'interrogazione cir.
ca le lungaggini con le quali si concedono le
pensioni di reversibilità, anche perchè non si
sa in base a quali leggi occorrono le infor~
mazioni dei Carabinieri o della Pubblica
Sicurezza. I Carabinieri e la iPubblica Si-
curezza però affermano che questo compito
non entra nelle loro mansioni e così i tito~
lari del diritto a pensioni reversibili aspet~
tano per anni la pensione perchè mancano
le informazioni. Io ho presentato questa
interrogazione nel mese di agosto e, nono~
stante gli uffici della nostra Presidenza ab.
biano sollecitato il Ministero del tesoro, fi-
no a questo momento nessuna risposta dal
Ministero è pervenuta. Io penso, onorevoli
colleghi, che dobbiamo essere gelosi di que~
sto nostro diritto e soprattutto dobbiamo
chiedere al Governo che siano rispettate le
norme regolamentari e che alle interroga-
zioni si dia risposta nel termine stabilito
dal nostro Regolamento.

Inoltre avevamo stabilito di lasciare li-
bera la mattinata del giovedì per l'attività
dei Gruppi. Ritengo che sia necessario ri~
badire questa decisione per dare la possi-
bilità ai Gruppi di riunirsi, per discutere di
questioni politiche o dell'andamento dei
lavori

Per quanto si riferisce ai lavori della Com~
missioni, anche su questo argomento ho del~
le osservazioni da fare con tutto il rispetto
e con tutta la deferenza verso i colleghi e
verso le Presidenze delle Commissioni. Sap~
piamo che l'articolo 32 del Regolamento
stabilisce che le relazioni dei disegni di leg-
ge delle Commissioni debbono essere pre-
sentate al Senato o comunicate alla Presiden~
za nel termine massimo di due mesi. Anche
questo, anorevale Presidente, nan si ve~
r:iJfica e vediamo che nelle Commissioni i
disegni di legge non vengono nemmeno mes~
si all'ordine del gio.rno. Ritengo che anche
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in questo caso bisognerebbe seguire un
ordine cronologico per darci la possibilità
di prendere in considerazione tutti i dise~
gni di legge, di poterli discutere e di appro.
varli o di respingerli. Ed io ritengo ancora,
onorevole Presidente e onorevoli colleghi,
che per quanto si riferisce alle Commissio.
ni sia necessario un maggiore coordina.
mento dell'Ufficio di Presidenza: io ho l'ono~
re di essere Vice Presidente, da tre o quat~
tra legislature, della Commissione difesa,
però io non sono mai stato consultato,
interpellato. Debbo dare atto della cortesia e
signorilità del mio ,Presidente, onorevole se.
natore Cornaggia Medici, ma occorre che vi
sia un maggiore coordinamento dell'Ufficio
di Presidenza, per stabilire, per esempio, la
compilazione dell'ordine del giorno e il
metodo di lavoro, che vi sia cioè una mag..
giare funzionalità di quest'Ufficio di Presi~
denza. Io credo, onorevoli colleghi, che sia
indispensabile esaminare queste mie pro-
poste per vedere come meglio ovviare agli
inconvenienti che ho denunciati. Mi riservo
di approfondire maggiormente questi pro~
blemi in sede più opportuna, e possibilmen~
te in una prossima seduta in modo che que.
sti inconvenienti che mi sono permesso qui
di elencare possano essere ovviati per poter
svolgere un lavoro più proficuo, a maggiore
prestigio del Senato.

Concludendo, onorevoli colleghi, vorrèi
richiamare l'attenzione del Senato su una
questione che riguarda il personale a pre..
stazione. Noi abbiamo qui dei valorosi fun~
zionari, che non so come siano qualificati,
credo stenografi {( a prestazione )}. Onorevole
Questore, noi sappiamo che vi sono parec~
chi di questi funzionari i quali vengono rim~
borsati (non voglio dire pagati) sdltanto
quando lavorano. Ora, onorevole Presidente,
penso che noi abbiamo il dovere di interes-
sarei dell'avvenire di questi nostri collabo..
ratori. So che la paga che percepiscono quan~
do lavorano è una paga congrua, è una paga
piuttosto remunerativa; però vorrei notare
che quando. uno di questi uomini, una di que~
ste donne presta, per quattro, cinque, dieci
anni, la sua attività al Senato, ha pure il
diritto di vedere garantito il proprio avve~
nire, ha pure il diritto di avere assicurato un

lavoro continuativo. E siccome so che que~
sto problema è stato affrontato alla Camera
dei deputati, e pare che sia stato risolto fa.
vorevolmente, così come io penso che il Se.
nato debba fare, voglio augurarmi che ne'Ila
prossima seduta dell'Ufficio di Presidenza
venga presa in considerazione questa situa~
zione che ho denunciato in modo che possa
essere risolta nel migliore dei modi.

Onorevoli colleghi, come vedete, con molta
brevità ho esposto quello che pensavo fos-
se mio dovere esporre nell'interesse, soprat~
tutto, dei lavori del nostro Senato. Consen~
tite che, nel concludere questo mio brevis~
sima e modestissimo intervento, io invii il
mio cordiale saluto e l'augurale saluto del
Gruppo comunista a tutto l'Ufficio di Presi-
denza, in modo speciale a coloro che presie~
dono ai nostri lavori, ricordando che dalla
loro imparzialità e dal loro tatto dipende
in gran parte il prestigio del Senato e l'an~
damento delle nostre discussioni. Desidero
estendere questo saluto e questo ringrazia-
mento ai colleghi Questori per la loro lode~
vale attività e mi sia consentito ancora,
onorevoli colleghi, di rivolgere un ringrazia~
mento sentito e sincero a tutti i funzionari
indistintamente e al nostro Segretario gene~

l'aIe per la loro diuturna fatica, che essi af~
fcontono con signorilità, con competenza e
con estrema dignità.

E infine, onorevoli colleghi, desidero sa..
lutare e ringraziare tutto il personale; ho
sentito parlare di personale subalterno: io
non conosco come il personale sia diviso,
ma debbo dire nella più perfetta coscienza
e con senso di responsabilità e lealtà che il
personale nel suo complesso è veramente
perfetto e noi abbiamo il diritto e il dovere,
nello stesso tempo, di rivolgere a loro il
nostro sincero e affettuoso ringraziamento.

E infine, onorevoli colleghi, concludendo
consentitemi di ricordarvi che noi, pur ne~

gli inevitabili contrasti di idee e di pro~
grammi, non dobbiamo mai perdere di vista
gli interessi del Paese, i dettami della nostra

Costituzione e gli ideali della Resistenza,
ideali che debbono guidarci sempre nello
espletamento del nostro mandato. (Applau~

si dall' estrema sinistra).
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,P RES I D E N T E. Senatore Paler-
mo, anzitutto mi associo, a nome della Pre-.
lSidenza e del Senato, alle espressioni di,
omaggio e di augurio che lei ha rivolto al
nostro eminente collega senatore Bertone.
La IPresidenza del Senato ~ anticipo ~ si
ripromette di rendere solenni onoranze al
senatore IBertone, in occasione del compi~
mento del suo novantesimo anno di età, e
cioè il 17 dicembre.

Vedremo di trovare una soluzione che
possa consentire a tutti i senatori di par~
tecipare alla gioia di queste onoranze.

M A R T I N E L L I. Domando di par~
lare.

,PRESIDENTE Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I. Mi sia consentito
di dire, a puro titolo di informazione, che
anche noi della Commissione rfÌnanze e te~
sora eravamo a conoscenza di questa sca-
denza del 17 dicembre, ed anzi c'è stato un
contatto ufficioso con la ,Presidenza del Se~
nato perch'è fossero organizzate manifesta~
zioni in omaggio al senatore Bertone, la..
sciando naturalmente alla IPresidenza del
Senato di adottare quei provvedimenti che
ritenesse opportuni al suo altissimo livello,
ma consentendo a noi della quinta Com~
missione di fare qualcosa di significativo,
perchè anche per noi si tratta non sOllo di
festeggiare l'uomo, ma anche la persona~
lità.

iSenonchè, se il nostro collega non potrà
uscire di casa per quel giorno, data !'incle-
menza della stagione, bisognerà restringere
un po' le manifestazioni essendo sopravve~
nuto per ilrParlamento un altro grande im~
pegno. Penso tuttavia che questo non to..
glierà nulla alle manifestazioni con le qua~
li intendiamo festeggiare questa grande fi-
gura di parlamentare.

P RES I D E N T E. Senatore Palermo,
lei ha fatto molti rilievi, tutti, penso, degni
di riflessione.

Naturalmente la Presidenza non può pren~
dere degli impegni in questo momento. Fac-
cio solo osservare che, in ordine alla richie..
sta di una seduta settimanale fissa dedicata

alle interrogazioni e a alle interpellanze, si
tratta di una questione tutt'altro che tra-
scurata dalla Presidenza, ma che tuttavia
non sempre è stata soddisfatta per la ne.
cessità di dare la precedenza al lavoro legi~
slativo.

Un altro argomento, senatore Palermo, lei
ha toccato che interessa tutti i Gruppi, quel-
lo di lasciare almeno una mattina libera, e
cioè quella del giovedì, per le riunioni dei
Gruppi.

Anche per il soddisfacimento di questa
esigenza molti 'Sono stati i buoni propositi;
e lei, che è anziano come me nella vita del
Senato, sa che anche nella prima legisla..
tura si era preso questo impegno, che tut-
tavia non è stato rispettato, perchè le più
diverse esigenze si sono venute accavallan~
do in ordine ai lavori dell'Assemblea e delle
Commissioni.

Desidero poi osservare un'altra cosa, e lo
faccio in linea generale, una cosa che ho
già detto in altre circostanze. Se i colleghi
senatori impostassero la loro attività par~
lamentare, specialmente quella d'Aula, su
criteri di maggiore sobrietà, evitando ogni
prolissità, noi guadagneremmo molto tempo.
Quello che suggerisco è attuato in molti Par~
,lamenti esteri, ma non purtroppo nel no~
stro Senato e neppure alla Camera dei de~
putati. Si possono dire tante cose in poche
parole; ed è per questo che formulo l'au-
spicio che tutti i senatori abbiano ad ado~
perarsi perchè i lavori del Senato siano
più spediti e contenuti nei limiti di ciò che
è essenziale per l'assolvimento della fun-
zione legislativa. !Se a tanto si giungerà, sa-
remo veramente avanti e conferiremo mag~
giare dignità e serietà ai lavori del Senato.

Tutte queste cose potranno essere esami~
nate in una conferenza dei ,Presidenti delle
Commissioni, che presto verrà convocata
da:! Presidente del Senato, e, se necessaI1io,
in successive riunioni della Giunta del Re~
golamento.

È iscritto a parlare il senatore Barbaro.
Ne ha facoltà.

BAR BAR O. A nome del Gruppo del
Movimento sociale italiano mi associo toto
corde a quanto è stato detto per la salute
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dell'illustre onorevole senatore Bertone, be-
nemerito Presidente della 5a Commissione
di ,finanze e tesoro. Egli è una figura vera.
mente tipica del ,Parlamento italiano e noi
lo ammiriamo, lo seguiamo e formuliamo i
più fervidi auguri di pronta e completa gua~
rigione, oltrechè per il prossivo novantesi-
sima suo compleanno.

Per quanto si riferisce al personale, com-
pio il preciso e gradito dovere di associarmi
a quanto è stato detto da lei, onorevole Pre-
sidente, e dal precedente oratore onorevole
Carelli. Tutto il personale, dai più alti ai più
modesti, merita in verità un ringraziamento
profondo, di tutto cuore, da parte di tutti
noi, perchè dà prova di grande gentilezza,
ha una preparazione veramente ammirevole
e ha creato e fatto di questo ambiente una
grande e nobile famiglia, basata sulla corte-
sia, sull'amore; e, come dice Virgilio, omnia
vinci t amar. Il personale dà un esempio co~
stante di questo grande insegnamento, che
ci viene dalla autentica e antica civiltà di
Roma.

E debbo ringraziare non solamente gh im-
piegati veri e propri del Senato, ma anche
quelli dello Stato, quelli adibiti ai servizi
delle poste e dei telefoni, che lavorano nel
l'ambito del Senato stesso, i rappresentanti
delle gloriose IForze Armate di terra, di
mare, del cielo, la ,Pubblica Sicurezza, che
accompagnano con la loro attività l'attività
del Senato. Il nostro ringraziamento va
dunque a tutto il personale che si prodiga
sempre in una maniera veramente enco-
miabile.

Per quanto si riferisce a quel che ha det-
to il collega circa l'andamento dei lavori,
non ho che da riferirmi a quel che ho di-
chiarato anche ieri a proposito della legge
Curti. Bisogna abolire questa legge quanto
mai infausta e ritornare ad una maggiore
attività, a quella che è la nobilissima atti-
vità dell'Assemblea alla quale ci onoriamo
di appartenere.

Gli istituti delle interrogazioni, delle in~
terpellanze, degli ordini del giorno vanno
valutati, perchè da questo dipende quasi la
maggiore parte de11'attività del Parlamento;
così pure la discussione dei bilanci è addi-
rittura fondamentale, e se il Parlamento non

la fa è come se abolisse, annu11asse l'unica
importante occasione nella quaìe si può sta~
re a contatto con i vari Ministri rappresen~
tanti del Governo e si possono affrontare i
molti e gravi problemi di vita che a noi so-
no demandati. Il bilancio rappresenta la
nostra maggiore, principale, più essenziale
e più feconda attività!

Noi, come ho detto ieri, ci onorerem,)
di proporre un disegno di legge di comple.-
ta, integrale abrogazione della legge Curti
e di ritorno a11'antico, e tornando a11'antico
faremo del modernismo, salvo l'unica cosa
giusta di essa, e cioè la coincidenza con
l'anno solare.

Cerchiamo anche di sveltire que11e, che
sono le procedure seguite nelle interpellan-
ze e ne11e interrogazioni. Vi è, ad esempio,
una mia interpe11anza, che risale niente me~
no che al Ferragosto de11'anno scorso, in-
terpe11anza, che non è stata mai trattata, e
se ne capisce benissimo il perchè; perchè
faceva alcune vivacissime critiche aHa esa-
sperante lentezza, con la quale tutte le ope-
re pubbliche erano condotte in Calabria.
Eppure questo mio concetto, concretato nel~
l'interpe11anza, era condiviso anche da11'ono-
revole presidente Fanfani, che in questa
qualità venne a Reggia e riconobbe in un
pubblico comizio la gravità di questi ritardi
~ che vi erano, e, purtroppo ancora vi so~

no ~ in tutte le opere pubbJiche che ci ri~
guardano e ci interessano. L/interpe11anza
risale al Ferragosto de11'anno scorso ~ e la
data era stata scelta apposta causticamente,
quasi per richiamare il Governo al suo pre~
ciso e indifferibile dovere. Non parlo solo
di questa interpe11anza che attende da più
di un anno di essere svolta, ma anche di
una infinità di altre interrogazioni e inter~
pe11anze mie e di altri onorevoli co11eghi.
Riattiviamo dunque, questa, che è la vera e
più feconda attività parlamentare e faremo
un grande servizio alla nostra causa che è la
causa de11a Nazione italiana, da noi amata
con tutte le forze del nostro animo!

IP RES I D E N T E. Senatore Barba~
ro, lei trova consenziente la Presidenza;
naturalmente le esigenze degli interroganti
devono conciliarsi con quelle del Governo,
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il quale, occorre riconoscerlo, si trova in-
nanzi ad un ingentissimo numero di interro.
gazioni, molte delle quali richiedono una
laboriosa istruttoria.

È i,scritto a !parlare il senatore Ferret~
ti. Ne ha facoltà.

FER R E T T I. ,onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, l'intervento del senatore
Carelli mi induce a prendere la parola: se
non erro in questo momento sono 11 solo in
Aula dei rappresentanti del Senato presso il
rParlamento consultivo di Strasburgo.

iP A iL E R M O. ,Purtroppo!

F lE 'R R E T T I. È un apprezzamento
del quale io prendo atto, anche se con ram..
marico perchè viene da una persona che io
stimo, al disopra dei partiti. Si tratta tutta.
via soltanto dell'espressione di una volontà
individuale e non di quella collegi aie del Se~
nato che mi ha eletto.

,Prendo la parola innanzitutto per dare
atto dell' ottimo funzionamento dell'Ufficio
europeo del Senato facente capo al professar
Granata il quale, pur provenendo dall'inse-
gnamento, si è immedesimato nella vita del
Parlamento con grande elasticità mentale e
con grande intelligenza, e dirige molto bene
l'Ufficio a lui assegnato, in ciò coadiuvato
del resto dal nostro egregio personale, di
ogni grado, sino ai bravi commessi che in ve-
rità, nell'aula del Parlamento europeo, sono
più che rappresentativi, non solo per la lo-
ro taglia atletica e la loro bella tenuta, nè
troppo opaca nè troppo vistosa come quella
di altri Parlamenti, ma anche soprattutto
per il loro tratto cordiale e per la prontezza
con cui adempiono al proprio servizio.

Ma vengo al punto fondamentale della
questione. Innanzitutto l'Ufficio europeo da
costituirsi secondo l'onorevole Carelli come
strumento deUa politica europea. Sta il fatto
che noi non ci siamo ancora posti ~l proble~
ma dei rapporti fra Parlamenti nazionali e
Parlamento. europeo: lo strumento da creare
dovrà essere infatti in funzione di taH rappor~
ti e del modo come saranno stabiliti. Ora
quanto alla proposta del senatore Carelli,
mentre posso accettare il suggerimento di

rinforzare l'Ufficio di Roma, di pubblicare un
bollettino, debbo esprimere la mia perples~
sità circa la convenienza dell'istituzione di
un ufficio distaccato (composto sia pure di
un solo funzionario), a Bruxelles. Debbo di~
re anzi che l'amico Carelli dimostra in que-
sta circostanza di non essere al corrente di
come stanno le cose.

Non più tardi di una settimana fa, infatti,
la proposta di trasferire altrove da Stra-
sburgo la sede del Parlamento europeo è sta.
ta sonoramente bocciata.

C'è da osservare inoltre che Bruxelles non
è sede di tutte e tre le Comunità ma soltanto
de!lla CEE e dell'Euratom, giacchè la CECA
ha sede a Lussemburgo. A Bruxelles comun.
que funziona solo l'apparato burocratico,
perchè le cosidette Commissioni preparano
le leggi, che poi devono avere il parere del
Parlamento di Strasburgo ed infine l'appro-
vazione del Consiglio dei ministri, che si
riunisce saltuariamente o a Lussemburgo o
a Bruxelles, ma che può riunirsi anche a Pa~
rigi e a Roma o altrove.

In conclusione non vedo davvero l'oppor-
tunità di pensare a un nostro ufficio a Bru~
xelles. Ma a questo punto sollevo un'altra
questione di carattere politico, pertinentis~
sima all'argomento relativo al modo come
organizzare i contatti fra il nostro IParla~
mento e quello europeo.

Come sapete la quasi totalità dei partiti
~ potrei dire la totalità: forse io, nell'avere
un parere diverso, sono un isolato ~ sostie-

ne che bisogna eleggere i membri del Parla.
mento europeo a suffragio universale. Ora,
questo porterebbe a un distacco, a una sepa-
razione netta fra i parlamenti nazionali e
quello europeo, oltre ad essere pleonastico
perchè il suffragio universale è già il sistema
elettorale attraverso il quale si eleggono i
membri dei Parlamenti nazionali. Chiunque
sieda a Strasburgo ha già un Vo.to popotlare
a suffragio universale che lo ha eletto come
parlamentare. In secondo luogo, fra coloro
che vengono eletti a suffragio universale nei
singoli Parlamenti si scelgono gli elementi
che, a ragione o a torto, sono ritenuti più
idonei per rappersentare un determinato
Parlamento a Strasburgo; se poi le scelte so-
no fatte male e non soddisfano l'amico Pa-
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lermo non è colpa del sistema, è colpa degli
uomini.

Pertanto io sono contrario ad una rappre~
sentanza a :Bruxelles, e comunque in questa
circostanza metto in guardia gli onorevoli
colleghi soprattutto nei confronti dell'elezio-
ne di un Parlamento europeo del tutto indi.
pendente da quelli nazionali.

Desidero fare poi una proposta concreta,
onorevole Presidente. Va bene rafforzare gli
uffici, ma bisognerebbe che laPresidema
del Senato prendesse l'iniziativa di costitui.
re un gruppo dei senatori italiani d'ogni par-
tito che rappresentano il Senato nel P::lda-
mento europeo. Infatti veramente noi oggi
subiamo quasi una violazione delle nostre
prerogative quando a Strasburgo veniamo
posti di fronte a leggi già fatte sulle quaJi
possiamo dire poco o niente. Non sarebbe
male che si costituisse qui un gruppo com-
posto dei rappresentanti ~ ripeto ~ di tutti
i partiti, uniti da questa volontà di esamina-
re prima a Roma, al lume degli interessi na-
zionali, che sono al disopra degli interessi
di partito, le leggi che debbono poi essere
discusse a Strasburgo. Bisognerebbe che
tali leggi ~ insisto su ciò ~ fossero esami~
nate prima in seno al gruppo dei senatori
italiani e che poi un rappresentante del grup.
po medesimo riferisse in Aula in merito ai
provvedimenti esaminati, in modo che tali
provvedimenti nO'n arrivassero in quest'Aula
già come un fatto compiuto a Strasburgo.

È vero che noi abbiamo idealmente una
delega quando ci nominate rappresentanti a
Strasburgo, ma la esercitiamo talvolta in
contrasto l'uno con l'altro; qualche volta
uno non sa nemmeno come la pensa l'altro.
Pertanto io sono dell'opinione ~ lo ripeto
ancora una volta ~ che da parte dei 18 rap-
presentanti italiani si dovrebbero esaminare
in Italia i provvedimenti (che poi verrebbero
'vIotati a Strasburgo) in uno scambio di
idee che, novantanove volte su cento, trove-
rebbe concordi tutti i partiti, quando si trat-
tasse di provvedimenti nei quali sono in gio.
co gli interessi solidali della Nazione, senza
distinzione di categorie sociali o di opinioni
politiche.

Questo dunque è ciò che propongo: la
creazione, all'interno del Senato, di un grup-

po costituito dai rappresentanti del Senato
al Parlamento europeo. Grazie signor Presi-
dente.

P RES I D E N T E. La sua proposta,
senatore Ferretti, sarà tenuta presente.

È iscritto a parlare il senatore Bermani.
Ne ha facoltà.

BER M A N l. Desidero dire poche pa-
role, a nome del Gruppo socialista, anzitut-
to per associarmi di tutto cuore al ringrazia-
mento che è stato fatto nei riguardi della
Presidenza, dei senatori questori, di tutti i
funzionari, di tutto il personale. Tn mod\)
particolare mi associo con animo veramente
commosso agli auguri che sono stati rivolti
al senatore Bertone, lfigura veramente lumi-
nosa; questi auguri io li faccio anche con
tanto maggiore affetto perchè il senatore
Bertone è un uomo della mia terra, del mio
Piemonte.

Per il resto, io sono d'accordo con i rilievi
del senatore Palermo in merito alla contem-
poraneità del lavoro delle Commissioni e di
quello deJl'Aula: per questo talvolta il no~

stro lavoro è veramente affannoso e quindi
può anche risultare non ben fatto. Ma su

detto punto ha già risposto illPresidente: è
un problema organizzativo che si dovrà af-
frontare in un tempo successivo.

Devo porre in evidenza un rilievo piut-
tosto importante, a nome del Gruppo socia-
lista per quanto 'ri:guaI1da l'indennizzo eroga-

to a favore dei senatori per le maggiori spe..
se sostenute nel corso del 1964. Questo por~
ta alla ribalta un altro problema abbastanza
grosso, di una certa risonanza nel Paese: un
problema che va pure affrontato. È giusta

I b risoluzione transitoria di questo aumen-

to, ma noi siamo del parere che ad un certo

momento bisogna aver coraggio e saltare n
fosso. Che piaccia o non piaccia, il problema
va risolto agganciando l'indennità dei sena-

tori alla retribuzione di un'alta categoria dei
funzionari dello Stato perchè solo in quc..
sto modo il Paese comprenderà la giustezza
del provvedimento: altrimenti, anche se ciò

è ingiusto, avremo delle critiche. Così inve-
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cc le critiche potranno essere superate e si
comprenderà che il problema stesso è risol~
to nell'ambito delle cose giuste ed eque.

P RES I D E N T E . Senatore Bermani,
lei ha sfondato una porta aperta. La Presi~
denza dell'attuale legislatura, come del resto
quella della precedente, è pienamente infor~
mata di questo problema ed è convinta che
si debba affrontarlo senza reticenze ma con
grande sincerità di fronte al Paese. Anche i
senatori e i deputati devono avere la regola~
mentazione del rimborso di spese e della lo.
ro indennità a mezzo di una legge che, even~
tualmente, Ipreveda un ag:gandamento ard un
grado della gerarchia dello Stato. In propo~
sito posso anche anticipare che già gli studi
presso l'altro ramo del Parlamento sono av~
viati e che entro il 1965 si potrà arrivare al
soddisfacimento di questi nostri desideri.

Non essendovi altri iscritti a parlare, di~
chiaro chiusa la discussione generale.

Dispenso gli onorevoli Questori dal rispon~
dere o dal replicare, perchè non sono sta~
ti fatti rilievi che riguardino in modo parti
colare il bilancio.

L E P O RE, Senatore Questore. Il no~
stro desiderio è soltanto di ringraziare i col~
leghi e il Presidente della sa Commissione
che è stato così buono verso di noi. Per il
resto noi non possiamo che nuovamente in~
vitare tutto il Senato a confortarci della sua
unanime approvazione.

P RES I D E N T E. 'Passiamo pertanto
alla votazione.

Metto ai voti il progetto di bilancio inter~
no del Senato per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1963 al 3D giugno 1964. Chi l'appro~

va è pregato di alzarsi.

E approvato.

Metto ai voti il rendiconto delle entrate
e delle spese del Senato per l'esercizio finan~
ziario dallo luglio 1962 al 3D giugno 1963.
Chi l'approva è pregato di alzarsi

È approvato.

Metto ai voti il progetto di bilancio inter-
no del Senato per il periodo dallo luglio al

31 dicembre 1964. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il rendiconto delle entrate
e delle spese del Senato per l'esercizio fìnan~
ziario dallo luglio 1963 al 3D giugno 19164.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto, infine, ai voti il progetto di bilancio
interno del Senato per l'anno finanziario
1965. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto.
legge 11 novembre 1964, n. 1121, concer-
nente la soppressione dell'imposta specia.
le sugli acquisti di alcuni prodotti isti.
tuita con il decreto~legge 23 febbraio 1964,
n. 26, convertito con modificazioni nella
legge 12 aprile 1964, n. 190» (924) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati) (Pro~
cedura urgentissima)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{{ Conversione in legge del decreto legge Il
novembre 1964 n. 1121, concernente la sop-
pressione dell'imposta speciale sugli acqui~
sti di alcuni prodotti, istituita con il decreto.
legge 23 febbraio 1964, n. 26, convertito con
modificazioni nella legge 1,2 aprile 1964, nu~
mero 19.0 », già approvato dalla Camera dei
deputati, per il quale il Senato ha approvato
la procedura urgentissima.

Invito l'onorevole relatore a riferire araI.
mente.

* L O G II U IO I C E, relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, cercherò di
essere breve perchè il dibattito sul di~
segno di legge ora al nostro esame è
stato già fatto ampiamente alla Camera e
credo che qui ci siano pochi elementi nuovi
da mettere in rilievo. Del resto la materia,
seppure sotto altro profilo, ,è già stata lunga~
mente dibattuta al momento in cui si istituì
la famosa imposta speciale sulle autovetture.
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Si ricorderà certamente che quel decreto.
legge, ratificato dai due rami del Parlamen-
to, aveva carattere di temporaneità e rispon~
deva sostanzialmente ad una duplice esigen-
za: da un lato quella di contenere certi con~
sumi che apparivano a tutti, o quasi a tutti,
essersi sviluppati in misura piuttosto ecce~
zionale e, dall'altro, quella di contribui,re at~
traverso questo contenimento di consumi ad
una certa correzione della nostra bilancia
dei pagamenti; infatti, come è noto, la pro-
duzione italiana di auto era impegnata a fon-
do per la richiesta interna e quindi non ave-
va interesse a rivolgersi all'estero. Questa
stessa richiesta interna fu di tale entità che
nell'anno 1963 sono state importate macchi-
ne per ben 200 miliardi.

Il provvedimento che il Governo giusta~
mente ha preso e, aggiungo, tempestivamen.
te realizzato era quindi di carattere tipica-
mente congiunturale. Dopo alcuni mesi ci
si è posta la domanda se il provvedimento
avesse raggiunto i suoi effetti, e la risposta
è stata positiva sotto il duplice profilo che
noi avevamo indicato, sia, cioè, per quanto
riguarda il contenimento del consumo inter-
no sia per quanto riguarda i riflessi sulla bi-
lancia dei pagamenti; tanto è vero che il con~
sumo interno ha registrato una riduzione ap-
prezzabile delle nuove immatricolazioni e la
bilancia dei pagamenti ha visto non soltanto
una riduzione delle importazioni ma altresì
un aumento delle esportazioni nel settore
automobilistico. Il provvedimento avrebbe
potuto ancora protrarsi nel tempo, ma in
tal caso, dal punto di vista congiunturale,
quell'effetto contenitivo all'interno non sa.
l'ebbe stato senza conseguenze nel settore
della produzione e quindi dell'occupazione.
Di conseguenza bene ha fatto il Governo ad
intervenire tempestivamente perchè il prov~
vedimento fosse revocato, ed è quello che
ha fatto con il decreto-legge che oggi stiamo
per convertire in legge.

Il rSenato vorrà sapere qualche cosa sul-
l'aspetto lfiscale del provvedimento, che pe-
raltro era secondario rispetto all'aspetto
congiunturale. Possiamo soltanto dire che in
questo periodo il gettito del tributo è stato,
grosso modo, di 28.29 miliardi. Ma quello
che a me preme rilevare in questa sede è che,
come voi sapete, onorevoli colleghi, il decre-

to-legge non si limita soltanto a sopprimere
l'imposta precedente ma svolge nel suo te.
sto (articoli 2, 3,4 e 5) una strutturazione di
carattere finanziario che deriva dalla neces-
sità di provvedere a spese che avevano tro-
vato un impegno in leggi precedenti e che
riguardano l'ENI, l'IRI e i fondi di rotazione
presso i tre Istituti di credito per l'Italia me.
ridionale (IiSVEIMER, IRiFIS e CIS).

Per quanto riguarda queste spese il decre~
to~legge prevede che lo Stato sia autorizzato
a contrarre mutui per la durata massima di
20 anni col Consorzio di credito per le opere
di pubblica utilità, allo scopo di far fronte
alla copertura che deriva dalle leggi rela~
tive ai finanziamenti cui ho fatto cenno.
Aggiungo che questi mutui, che saranno con~
tratti dietro autorizzazione del Ministero del
tesoro, avranno la prima scadenza nell'anno
1966 e quindi l'onere non cadrà sul bilancio
in corso

A questo punto si potrebbe qui ripetere,
onorevoli colleghi, il dibattito piuttosto am-
pio che si è svolto alla Camera e sul corso
del quale coloro che furono contrari al de.
creto~legge istitutivo dell'imposta, si sono
ora opposti alla sua abolizione; e questo di.
battito potrebbe involgere la grossa tematica
del problema delle strade, del problema del~
la motorizzazione, dell'organizzazione dei
trasporti pubblici e di quelli privati. Credo.
però, che ripetere un tale dibattito in questo
momento non giovi all'economia dei lavori e,
soprattutto, non giovi alla comprensione del
problema, la cui sostanza è già scontata per
quanto riguarda i suoi effetti e le sue pro~
spettive. Ecco perchè ritengo di non dovere
addentrarmi in una discussione che ho con-
statato essersi svolta alla Camera ma che,
voglio sperare, non si ripeta in quest'Aula.
Con queste considerazioni mi permetto di
raccomandare all'Assemblea l'approvazione
del disegno di legge.

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Mammu~
cari. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I Innanzitutto un
chiarimento in merito alla questione posta
dal relatore. Noi non ci opponiamo al dise.
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gno di legge: noi ci asteniamo dalla votazio-
ne per le motivazioni che dirò in seguito. Pe.
rò, prima di esporre i motivi per i quali noi
ci asteniamo dal voto, vorrei fare un poco la
storia di questa imposta.

Nel febbraio 1964 il Governo venne in Au-
la a farci presente la situazione catastrofica
esistente nel Paese e la necessità di prendere
provvedimenti di emergenza, anche di ca-
rattere immediato, senza peraltro dare la
prospettiva, il quadro di una politica eco~
no mica che consentisse un risanamento rea~
le, effettivo della situazione economica ita~
liana. Non appena il decreto~legge venne
emanato, ebbe inizio subito una serie di
giuochi di bussolotto anche all'interno del
Governo, addirittura attraverso la rappre-
sentazione, non so se di una commedia, ma
certo di un giuoco delle parti, tra il
Ministro delle partecipazioni statali e il
suo ISottosegretario. Credo che sia bene ri~
cordare come vi fu una proposta dell' ono-
revole Donat Cattin, Sottosegretario al~
le partecipazioni statali, per correggere l'en-
tità della sovrimposta, cioè per ridurre, die-
tro pressione non sappiamo, oppure sappia
ma anche troppo bene, di quale gruppo in
teressato, il livello della sovraimposta, logi..
camente adducendo !'interesse dei lavorato-
ri, l'esigenza di difendere l'occupazione, la

necessità dell'incremento dell'economia na.
zionale, e così via. Il decreto~legge venne con~
vertito in legge il 12 aprile 1964, ma il giuo.-
co non finì: noi allora esponemmo le ragio~
ni della nostra opposizione a quel decreto-
legge, alla sua conversione in legge. Dopo
pochi mesi, dall'aprile al novembre, la si~

tuazione economica italiana si è miracolosa~
mente modificata, si sono aperte prospetti-

ve così rosee che il Governo 1'11 novembre
ha deciso di liquidare questa sovraimposta
e, date le prospettive rosee in un cielo se~
reno, un « colombo }} vola addirittura a Tori~
no per annunciare immediatamente a quei
gruppi (che non erano assolutamente inte-
ressati alla storia dell'imposta), che questa
sovraimposta era stata tolta.

Ora, se noi dovessimo dare un giudizio
circa la serietà di come si impostano de-
terminate questioni e di come si legifera,
credo che questo esempio non gioverebbe a

coloro che questo giuoco hanno realizzato,
sempre ben inteso accampando la necessità
di difendere gli interessi dei lavoratori.
Quando occorre difendere particolari inte~
ressi di specifici gruppi, anche sotto l'azio-
ne d'intimidazione che questi gruppi realiz~
zano, il Governo si presenta sempre con di~
segni di legge motivati con la necessità di
difendere gli interessi dei lavoratori. E pen~
sare che in quella stessa industria nella qua-
le si vuole difendere l'occupazione con il
disegno di legge in parola, in queste set-
timane si è fatto presente che, nono-
stante l'eliminazione della sovraimposta,
è necessario procedere a una drastica ri-
duzione dell'orario di lavoro o addirittura ar-
rivare a migliaia e migliaia di licenziamenti.
Ora, se noi affermiamo che nella realtà l'azio-
ne non so se di tutto il Governo, ma sicura-
mente del gruppo dirigente del Governo,
cioè del gruppo dirigente della Democrazia
cristiana, è un'azione strettamente collegata
alla tutela d'interessi specifici di alcuni grup-
pi lfinanziari e industriali italiani, credo che
noi non affermiamo una cosa che sia desti~
tuita di fondamento perchè la storia di que-
sta imposta speciale ne fa fede.

Ieri abbiamo avuto un altro esempio. In
Commissione finanze e tesoro, da alcune se.
dute, noi stavamo discutendo il disegno di
legge n. <865. Avevamo presentato un emen~
damento consistente nello stralcio della le(~
tcra c) del terzo comma. Il rappresentante
del Governo, per sedute e sedute, aveva ripe~
tuta che non era possibile accettare la nostra
proposta. Improvvisamente, dopo !'interven.
to del senatore iPasquato, se non erro ancora
oggi Vice Presidente della Confindustria, un
iutervento abbastanza animato e animoso,
quasi che un patto fosse stato rotto da un
rappresentante del Governo, lo stralcio della
lettera c) dal disegno di legge n. 8165 è stato
accettato.

L O G I U D I C E, relatore. Quello che
lei dice non è esatto perchè lei sa che la pro-
posta di stralcio l'ha avanzata il relatore se-
natore Trabucchi, prima che parlasse il se-
natore Pasquato.

M A M M U C A R I. La nostra identica
proposta era stata respinta e su di essa ave~
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vamo insistito noi, m Commissione, come
Gruppo comunista.

L O G l U D I C E, relatore. Il priill'J
a {arla è stato il senatore Trabucchi.

M A M M U C A R I. Ripeto che il Gover~
no aveva respinto la nostra proposta men~
tre ieri questo emendamento è stato accet.
tatoo

Ora, noi non possiamo non tener presenti
tali fatti quando esprimiamo il nostro
giudizio in merito a questo disegno di legge
di conversione del decreto~legge. Quale è
stata la nostra posizione quando il decreto
legge che istituiva l'imposta speciale venne
in discussione al Senato? Noi chiarimmo
la nostra opposizione per due motivi di fon~
do. Il primo, che quel decreto legge non si
inquadrava in un'azione programmata del
Governo per un concreto, reale e costante
risanamento della situazione economica ita~
liana, che tenesse conto delle esigenze fon~
da mentali del popolo italiano, delle esigenze
essenziali dei lavoratori di ogni categoria.

Chiarimmo inoltre che quel provvedimen~
to si sovrapponeva ad altri provvedimenti
in ,.maniera caotica e contraddittoria e, quin~
di, facemmo presente che era assurdo che si
procedesse nella maniera in cui il Governo
stava procedendo, a tentoni, tentando di
colpire, non so se alla cieca o secondo un
piano prestabilito dal gruppo dirigente del
Governo ~ un piano inteso a difendere de~

terminati gruppi di interessi ~, altri gruppi.

Il secondo motivo sul quale si fondava la
nOSlra opposizione era che, mentre si isti..
tuiva l'imposta speciale con il pretesto
anche di contenere uno sviluppo abnor~
me del processo di motorizzazione, cioè
l'acquisto delle automobili che si pre~
sentava come un processo che aveva
assunto in Italia aspetti di distorsione
quali in nessun altro Paese d'Europa si era.
no mai verificati, al tempo stesso non si fa..
ceva conoscere al,Parlamento, non solamen..
te i1 cosa era destinato il denaro che si rica~
vava da quella imposta speciale ma neanche
quale politica il Governo intendeva seguire
per potenziare il servizio dei pubblici tra.
sporti e per ammodernare i mezzi adibiti al

traffico pubblico. Nessuna risposta ci venne
data e quindi ribadimmo la nostra opposi~
L'ione a quel disegno di legge perchè non ri~
solveva nè i problemi seri della congiuntu~
ra, nè i problemi seri del risanamento del~
l'economia, nè i problemi seri della politica
dei trasporti.

Oggi il Governo si presenta con questo
disegno di legge e ci dice che nello spazio di
pochi mesi le cose sono cambiate. Si vede
che in Italia possediamo la bacchetta magi~
cat Mentre in altri Paesi, che hanno le no~
stre stesse caratteristiche, i giudizi su una
situazione economica non cambiano nello
spazio di pochi mesi, ma sono giudizi di
gran lunga più ponderati e misurati, in Ita..
lia invece, dato che, come ho detto, pare che
possediamo la bacchetta magica, poss1iamo
trasformare un miracolo economico in una
crisi congiunturale e una difficile situazione
congiunturale in una situazione a prospetti~
ve favorevoli. Il Governo viene oggi a dirci
che, siccome le prospettive economiche sono
molto migliori (ma anche in questo campo
vi è una contraddizione tra i rappresentanti
del Governo: quando si vogliono agevolare
determinati gruppi si dice che la situazione
è favorevole; quando bisogna imporre le tas~
se a danno dei lavoratori si dice che la situa~
zione è sfavorevole e che quindi bisogna gra~
vare la mano sui consumi) e la congiuntura
è più favorevole, non si può incidere sulla
capacità di produzione e quindi sulla possi~
bilità di lavoro dell'industria automobili~
stica e perciò la sovraimposta può e deve
essere abolita.

Ma queste due affermazioni sono ancora
una volta affermazioni, mi si consenta
l'espressione, un po' campate in aria. La
congiuntura è più favorevole? Si metta d'ac~
cordo il Governo, o meglio si mettano d'ac~
cordo tra di loro i vari gruppi che fanno
parte del Governo, ed anche i vari istituti
che esaminano la situazione economica ita-
liana si mettano d'accordo tra di loro, e così
pure i diversi gruppi che determinano la si~
tuazione economica italiana concordino i
loro giudizi. Non si riesce infatti a com~
prendere come in una situazione congiuntu~
rale favorevole si debba ulteriormente pre~
mere la mano sui consumi.
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Noi abbiamo assistito in questi pochi me~
si ad un'operazione del Governo che non può
essere indicata che come un'operazione che
ha scopi ben precisi, che mira a difendere
determinati gruppi di interessi. Noi abbia~
ma discusso, se non sbaglio, 18 o 20 disegni
di legge che hanno avuto tutti un punto di
riferimento comune: agevolare al massimo
possibile quell'esperimento «fiducia)} che i
grandi gruppi industriali e i gruppi finan-
ziari hanno chiesto insistentemente a parti~
re della fine del 1962, quando si iniziò la
colossale operazione contro il secondo Go~
verno Fanfani. Si diceva che tali gruppi non
avessero più fiducia, per cui inviavano i
capitali all'estero. Ebbene i disegni di leg-
ge che sono stati presentati al Senato han-
no tutti avuto lo scopo di rassicurare questi
gruppi finanziari: e quindi si scodellano
esoneri fiscali, agevolazioni di carattere do-
ganale, esenzioni dalle imposte, una serie di
provvedimenti che sono costati e costano
allo Stato centinaia e centinaia di miliardi
di entrat.e, senza che si sia logicamente prov-
veduto a nessun ulteriore controllo in me-
rito alla situazione tributaria di questi vari
gruppi.

Si dice che la situazione congiunturale è
favorevole, ma al tempo stesso, mentre si
deliberano questi provvedimenti che privano
lo Stato di numerose entrate, si raddoppia
il prezzo della carta da bollo e, nonostante
il voto contrario del Parlamento, si aumen~
ta l'IGE, con un disegno di legge in
cui tale aumento non è più limitato a un de.
terminato periodo, ma ha addirittura una
prospettiva illimitata nel tempo, per poter
incamerare quella serie di miliardi ai quali
lo Stato ha rinunciato per agevolare deter~
minati gruppi finanziari e industriali.

Si dice che oggi la situazione congiuntu
rale è favorevole; e allora, perchè si preme
sui consumi di numerose categorie di citta-
dini, che vanno dagli operai al ceto medio
produttivo e professionale, agli impiegati?
Ma è realmente favorevole, la situazione
congiunturale?

Voglio portare l'esempio di Roma, ma po-
trei riferire anche altri esempi, di Torino,
Milano, Genova, ,Palermo, Napoli e così via;
a Roma, data la prospettiva estremamente

favorevole della congiuntura, abbiamo una
situazione estremamente seria nel settore
dei licenziamenti e della riduzione degli
orari di lavoro. Non più tardi di ieri la Fio-
rentini ha chiesto il licenziamento di 500
dipendenti, tra impiegati ed operai; l'al~
tra ieri la Luciani ha chiesto 500 licenzia-
menti; !'industria tessile è in profonda cri~
si, !'industria metaJrrneccanica è in iplrofon-
da crisi, il settore chimico chiede licen-
ziamenti e questo fenomeno è un fenomeno
comune a tutta l'Italia.

Abbiamo centinaia e migliaia di lavoratori
che lavorano a orario ridotto, abbiamo mi-
gliaia di sospensioni, abbiamo l'industria
edile in crisi, e poi ci si viene a racconta-
re che siamo in una fase congiunturale
favorevole, con prospettive rosee, con una
situazione che miracolosamente si è modi-
ficata nello spazio di pochi mesi. Ma biso~
gna essere più seri, io dico, perchè i fatti
sono più duri delle volontà che vogliono
non dico mutarli, ma nasconderli. !Le stes-
se manifestazioni poste in essere dai lavora-
tori stanno a indicare, per quanto ha riferi.-
mento ai lavoratori, che la situazione con-
giunturale non è favorevole. Se si vuole di~
stinguere per categorie possiamo dire che,
grazie all'azione svolta dal Governo in que-
sti mesi, la situazione congiunturale è di
gran lunga più favorevole per i gruppi indu-
striali e finanziari, ma piÙ pesante per i la-
voratori, per i piccoli e medi produttori, per
la popolazione in genere, il cui reddito è
stato compresso in modo estremamente se.
ria. Un'inchiesta condotta a Roma fra i pic~
coli e medi negozianti ha accertato che il
volume dei loro affari ha subìto una ridu-
zione del 25 per cento; è stato inoltre accer-
tato che il numero dei fallimenti è aumenta-
to e che è aumentato altresì il numero dei
protesti cambiari. Come si può sostenere
che la congiuntura si fa più favorevole?

Si dica con sincerità delle insistenze, del-
le minacce con le quali la Fiat ha ottenuto
una riduzione di 60 miliardi ~ cioè, 180 mi-
liardi in tre anni ~ delle entrate percepite
a questo titolo dallo Stato, facendo in modo
che a queste si provveda per altra via. Si
afferma che bisogna aiutare !'industria au-
tomobilistica; ma anche a questo propo-
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sito è necessaria la coerenza. Quando fu pre~
sentato il decreto che istituiva la sovrimpo~
sta si era sostenuta la necessità di conte~
nere determinati consumi, fra i quali era
stata collocata l'automobile, il cui sviluppo
in Italia, rappresentando il 10 per cento dei
consumi generali, era troppo elevato ed in~
cideva fortemente sulla distribuzione del
reddito e sulla situazione economica. La ne~
cessità di contrarre questo consumo era sta~
ta giustificata anche con l'opportunità di
ridurre le spese per altri consumi ad esso
collegati: autostrade, oneri del. traffico
e così via.

Ma c'è anche da domandarsi se sia vero
che questo decreto favorisca l'industria au.
tomobilistica. Secondo una nota informati~
va sulla situazione dell'industria automobi.
listica in Italia ed in Europa, gli acquisti
di auto vetture in Italia hanno subìto una
contrazione pari a un terzo, ma non per ef~
fetto della sovrimposta, bensì a causa del~
la riduzione del reddito complessivo consun
mato dalle categorie lavoratrici e piccole
produttrici che, evidentemente, hanno ri.
nunciato all'acquisto non soltanto dell'au..
tomobile per uso privato, ma anche dei
veicoli per trasporto di merci; e ciò perchè
la situazione congiunturale, con la riduzio~
ne degli affari, contrariamente alle prospet-
tive indicate dal Governo, è tutt'altro che
rosea.

È proprio necessario sostenere a spada
tratta lo sviluppo dell'industria automobilin
stica? L'industria automobilistica non pOn
trebbe trovare altri sbocchi, nel quadro di
quella programmazione di cui tanto si parla,
ma di cui niente si vede in concreto? Non
potrebbe !'industria automobilistica produrn
re altre merci, senza ridurre il volume delle
proprie attività, ed anzi incrementandolo,
se veramente vuole concorrere a risanare la
situazione economica italiana? Questa è la
base dalla quale dobbiamo partire per me~
glio inquadrare la stessa funzione di deter-
minate industrie meccaniche che sono orien
tate, secondo gli interessi e la volontà di
certi gruppi, a contrarre altri consumi e a
incrementare quello dell'automobile. Non ci
si parli dunque della necessità di incremen~
tare !'industria automobilistica, tesi fra le
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altre cose, in contraddizione con quella SOn
stenuta dal Governo nel febbraio 1964.

L'industria automobilistica, si dice, deve
essere aiutata. Cominci intanto l'industria
automobilistica, non tanto quella a parteci~
pazioni statali quanto quella privata, a rive.
dere, non il proprio sistema di produzione
~ molto moderno, in fatto di sfruttamenn
to intensivo dei lavoratori ~ ma le proprie
tecniche, i tipi di macchine, che come i
grandi complessi automobilistici del mondo
dimostrano non si risolvono tutti nelle vetn
ture di uso privato. Non si chiuda !'indun
stria automobilistica italiana in un ristret.
to mercato; non ci si lamenti se altre case
produttrici straniere sono in grado di offrire
sul mercato italiano mezzi più moderni, dal
momento che queste industrie hanno speso
miliardi in studi e ricerche. Quando si vive
al riparo di questa specie di protezione che
lo Stato italiano concede alla nostra indu--
stria automobilistica, finiscono per essere
ridotte le stesse capacità di sviluppo anche
di carattere scientifico di questa stessa indun
stria. Si ammoderni questa industria pri~
vata.

Poi c'è la questione dei prezzi. Si parla di
autofinanziamento, della necessità di ricrea~
re le condizioni per l'autofinanziamento. È
all' esame della Commissione lfinanze e tesoro
un disegno di legge che è diretto in maniera
specifica all'agevolazione dell'auto,finanzia..
mento, quello, cioè, delle fusioni delle società
anonime. Ma c'è un problema di prezzi, c'è
una possibilità concorrenziale nei confron..
ti delle case straniere che producono mac..
chine molto migliori e molto più moderne
di quelle che produce la Fiat e i cui prezzi
sono interiori ~ inferiori, direi, per i singoli
parametri, per le singole funzionalità ~ a
quelli della Fiat, che ha operato sempre in
un mercato protetto, in un mercato chiuso.
Quindi non ci si venga a dire che, attraver-
so questa riduzione di imposta, si agevola
!'industria automobilistica e le si dà respiro,
perchè questa affermazione è in contrasto
con la situazione economica, caratterizzata
da una riduzione dei redditi delle categorie
lavoratrici e piccolo-produttrici e dalla at.
tività concorrenziale delle altre case produt..
trici.
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Per quanto riguarda l'imposta, anche qui
siamo di fronte a una situazione veramente
strana. Lo Stato dichiara che ha bisogno di
incrementare le entrate e ogni qualvolta i la~
voratori presentano una richiesta si oppone
la mancanza di fondi. Il senatore Palermo,
nel discutere il bilancio del 6enato, ha fat~
to presente come particolari disegni di leg..
ge non vengano neppure messi all'ordine
del giorno, ma dò accade perchè quei di.
segni di legge richiedono una determinata
spesa da parte dello Stato e lo Stato, si di~
ce, non dispone dei necessari mezzi finan..
ziari. ,Però poi lo Stato rinuncia a 60 miliar~
di l'anno; rinuncia a 1,80 miliardi in tre an.
ni. Lo Stato, che non ha soldi ed è pieno di
debiti, dice al tempo stesso: rinuncio a 180
miliardi ma contraggo mutui (di cui deve
pagare gli interessi) per li80 miliardi.

Si può fare una lunga disquisizione circa
gli investimenti di beni patrimoniali, circa
!'incremento dell'attività delle aziende di
Stato; sono discorsi indubbiamenti intelli~
genti e pertinenti. Però c'è una realtà: lo Sta..
to deve contrarre mutui, deve indebitarsi,
deve rinunciare a 180 miliardi e contrarre un
debito. È una situazione estremamente stra-
na, tanto più che vi sono richieste pressanti
da parte di categorie che hanno necessità che
la loro situazione sia rivista.

Nell'esame, sia pure non approfondito, che
abbiamo fatto dei bilanci dello Stato abbia~
ma constatato alcune situazioni particolar..
mente serie e gravi, innanzitutto nel settore
della ricerca scientifica, nel settore della pro.
grammazione, per quanto ha riferimento al..
l'attività del Ministero della sanità. La pro~
grammazione dovrebbe interessare il Gover..
no e il popolo italiano in modo, direi, più
adeguato per quanto riguarda la battaglia
contro determinate malattie sociali, la realiz..
zazione di investimenti in determinati set-
tori, che mirano a tutelare la salute dei cit..
tadini e a condurre una lotta preventiva
contro le malattie di carattere sociale. Non
si hanno soldi per queste attività, per la ri.
cerca scientifica; si centellina, si misura
addirittura col bilancino del farmacista se
bisogna dare mezzo miliardo in più o 200
milioni in meno, e la ricerca scientifica ri~
mane stagnante. I pensionati chiedono l'au..

mento delle pensioni, e il Governo risponde
che non ci sono soldi; però interviene nei
confronti dell'INPS, per finanziare attività
certamente non collegate con la funzione
specifica dell'INPS, a vantaggio in parte del~
l'industria di Stato ma, in gran parte, anche
di altri settori, e si indebita di altri 190 mi.
liardi per lo sgravio degli oneri fiscali a van~
taggio dei più forti gruppi produttivi italia-
ni. Vi è una situazione per la quale i disoccu~
pati oggi chiedono l'aumento del sussidio di
disoccupazione, e il ministro Delle Fave ri..
sponde che non è possibile esaminare attual-
mente una questione di questo genere. Men..
tre vi sono richieste pressanti da parte dei
lavoratori, da parte degli artigiani, da parte
dei piccoli produttori per avere i mezzi per
potere andare avanti, altrimenti vi tè vera..
mente il rischio di un controllo del reddito,
sia reddito di lavoro sia reddito di capitale e
lavoro, ci troviamo di fronte al fatto che lo
Stato rinuncia a ,60 miliardi l'anno e contrae
un debito.

Non si può, in questo caso, dire un giorno
una cosa e il giorno dopo cose diverse. Que.
sto è poco serio, è poco serio non per chi de~
ve discutere questi disegni di legge ma per
chi li propone, per chi argomenta a favore
della loro approvazione.

Per quali ragioni noi ci asteniamo dall'ap..
provazione di questo disegno di legge? Noi
ci asteniamo per gli stessi motivi, direi, per
i quali ci opponemmo all'imposta, quando
essa venne proposta. Si abolisce questa so..
vraimposta tacendo però il fatto che in tal
modo si vuoI dare incremento ad uno dei
consumi il cui sviluppo e il cui aumento, se..
condo quanto si era detto, si voleva combat~
tere. Si presenta questo disegno di legge, si
incrementa quindi la motorizzazione privata,
e non si presenta nessun provvedimento per
la valorizzazione dei trasporti pubblici. Si
presenta questo disegno di legge, che logica..
mente mira ad incrementare determinati
consumi, e non si parla di una programma-
zione che riguarda l'uso dell'acciaio, l'impie..
go dei mezzi di trasporto, delle spese colle..
gate con il traffico e così via.

Non possiamo accogliere le argomentazio.
ni che il Governo ha proposto per sollecitare
l'approvazione di questo disegno di legge nè
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possiamo consentire sulle considerazioni che
sono state svolte dal relatore. Per queste l'a.
gioni ci asteniamo dalla votazione, con l'au~
gurio che all'interno del Governo vi sia un
maggiore accordo circa il giudizio sulla si~
tuazione economica italiana, se non inter..
verrà una crisi prima che le intenzioni
del Governo, almeno di una parte dei com.
ponenti del Governo, siano poste in chiar::t
luce e possano essere attuate; e con l'augu..

l'io che, finalmente, la programmazione da
araba fenice diventi una cosa concreta e
seria di cui si possa discutere, e se ne par~
lerà in occasione della discussione dei bi-.
lanci. La programmazione purt:rolPlPo è già

attuata, d'accordo con una parte del Go..
verno, proprio da quei gruppi che noi stia.
ma agevolando da mesi con una serie di
provvedimenti ,finanziari. Questi gruppi di~
cono con chiarezza, attraverso le relazioni
dei Consigli di amministrazione e le pro-
spettive presentate ed enunciate dalla Con..
findustria, dove bisogna investire, dove hi~
sogna incrementare la produzione. Ed al~
lara come si può anche in questo caso es.
sere d'accordo con un disegno di legge
che nella pratica segue la linea voluta
dai grandi gruppi industriali nel quadro di
una programmazione privata incontrollata?
(Applausi dall' estrema sinistra).

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Cornaggia Medici. Ne ha facoltà.

C O R N A G G I A M E D I C I. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole Mi~
nistro, tengo presente che è un giorno sa~
batico; sarò quindi brevissimo. Noi aveva~
ma approvato la conversione in legge del de~
creto~legge 23 febbraio 1964, n. 26, perchè
ritenevamo che in quel momento una delle
cose più importanti fosse il contribuire a
che la bilancia commerciale prima si rie~
quilibrasse e poi potesse dare, come ha dato
fortunatamente, un saldo positivo di set~
tore. E di questo, onorevole Ministro, sia~
ma grati a lei e a tutto il Governo. Pensava~
ma inoltre che gli italiani avrebbero potuto
essere chiamati a considerare che, nel nostro
Paese, si fabbricano delle automobili che
ci sono invidiate in tutto il mondo; e questo
è merito precipuo delle nostre maestranze,
dei nostri tecnici, dei nostri progettisti.
Gli stabilimenti dai quali le automobili esco~
no sono stati tutti ristrutturati e sappia-
mo che anche le macchine utensili sono
tra le più moderne, per esempio alla Fiat.
A:lcuni di questi stabilimenti hanno avuto
nuova sede, come la Lancia. L'Alfa Romeo,

industria a partecipazione statale, in gran
parte oggi produce nei nuovi stabitlimenti
di Arese. Era sembrato che oggi, oltre che
porre in equilibrio e avviare verso saldi
positivi la bilancia commerciale, fosse an.
che opportuno richiamare il popolo italia~
no a oonsidera,re che qui in I tallia si pos-
sono ottenere degli automezzi che non han..
no nulla da invidiare ad altri automezzi
stranieri, col vantaggio, è chiaro, non so-
lo di non oomprareaulomezzi esteri, con
quelle conseguenze di bilancia di cui ab~
biamo parlato prima, ma anche di dare una
maggiore occupazione alle nostre maestran.
ze con l'aumento della produzione. Oggi noi
siamo chiamati invece a convertire in legge
il decreto-legge 11 novembre 1964, n. 1121,
che abolisce questa particolare imposta. Il
primo decreto..legge aveva sortito il suo effet~
to; è chiaro che il Governo che ne aveva de-
terminato la temporaneità doveva, appena
lo avesse potuto, nella sua alta coscienza e
nella sua altissima informazlione economioa,
provvedere alla sua abrogazione; il che ha
fatto tempestivamente

Io traggo occasione da questa circostan~
za, dopo avere elogiato le nostre maestran-
ze, i tecnici, gli imprenditori, dopo avere
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elogiata ancora tutti quelli che all'autama~
bilismo hanno dato un contributo. (non vor~
rei fare alcun nome, ma varrei dire che c'è
un carrozz,iere italiano, il cavaliere del ,la~
vara Pinin Farina il quale ha dato la linea
dell'autamabile al mando intera), per affer..
mare che l'Italia sa fare qualche cosa di atti~
ma sotto. il profilo di questa architettura di-
namica che è l'automobilismo, ma anche sat~
to il profila della realizzaziane di autavetture
che, tenendo presente illaro prezzo compara-
to al peso e alle prestaziani varie, ritenga non
abbiano nulla da invidiare alle altre pro-
duziani del monda.

Ma nel preannunciare il mio vato favore~
vale alla legge attraverso la quale un prece-
dente decreto-legge del Governo diventerà
norma operativa dello Stato, voglio prendere

l' occasiane per dire rapidamente ~ e mi
avvio a concludere ~ H mio pensiero sul-
Il'automabillisma. Riitengo che qudla dell'au~
tomobilismo sia veramente un grande pro~
blema dal punta di vista industriale, dal pun.
to di vista cammerciale, in agni ramo della
produzione, dalla produziane industriale al~
al praduzione agricala, e anche in tutte le
attività terziarie; esso ha e deve avere sem-
pre più la possibilità di inserirsi, in moda
che nan si tratti saltanta di una grande in-
dustria che determina un grande cammercio,
ma si tratti anche di uno strumento i,l quale
va a mettersi a dispasizione di tutte le atti-
vità produttive o distributive e determina
molte altre attività. Pensa che i1 problema
dell'autamobilisma, che è un problema di
praduzione, di distribuziane e di lavaro, deb-
ba essere cansiderata anche in tutte le sue
cannessiani, come le strade sulle quali le au-
tomabili si muovano., gli spiazzi sui qua~
li sastana. È chiaro che dovremo. risalvere
una valta per sempre il problema dei par-
cheggi che non potrà essere risolto che attra.
verso la maltiplicaziane dei piani: dovremo
o elevarci o andare satta il livello del camu~
ne terreno, perchè altrimenti nan potremo
stando. su un piana salo, risolvere questo
problema. L'Italia si è data un camplessa au..
tostradale che fa invidia al mondo; vi è il
prablema delle connessiani con tutte que-
ste autastrade attraversa le altre strade pa.
rimenti statali. È di una complessità enar-

me la problematica che ci sta davanti. Cal-
go questa accasiane per augurarmi che una
apposita Commissione, o domani anche un
apposito Ministero, il Ministero dell'auta-
mabile, passa provvedere a far sì che questa
attività, l'attività autamabilistica, che è in-
dustriale, ecanamica e cammerciale, ma che
è anche un'attività di servizio. di tutta la
Naziane, abbia a pater travare l'ambiente
e realizzare le condizioni psicalagiche ed
ecanamiche per espandersi, cosicchè pas~
sa veramente diventare un grande servizio.
per tutta il Paese e passa cantribuire alla
elevaziane ecanamica del ,Paese stesso. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Nan essendavi
ahri iscritti a \parlare, dichiara chiusa la di-
scussiane genera:le.

Ha facaltà di parlare l' anorevale Ministro
delle finanze.

T R E M E L L O N I, MinistrO' delle
finanze. Onarevali senatari, si è chiesto in
questo rapida dibattito. perchè il Governa
ha so.ppresso un'impasta che era stata de-
cretata soltanto. 8-9 mesi fa; si è parlata an-
zi di mancanza di coerenza. Ora, io ho l'im-
pressiane che i discorsi che si fanno a que-
sto propasita, e che ho già sentito alla Ca-
mera, siano. discarsi che mancano essi stes-
si di caerenza, se me lo consente il senatare
Mammucari. Si chiede perchè abbiamO' data
del chinino. al malata nel febbraio. Rispon-
diamo.: perchè aveva ila febbre. «Perchè
tagliete oggi la prescriziane del chinino, nel
navembre 1964? ». Nai rispandiamo.: perchè
il Paese nan ha più h febbre. (Interruzione
del senatore Caponi).

Mi cansenta, io non l'ho interrotta.
Ad un certo punto aUa Camera dei de~

putati mi è stato perfino chiesta perchè non
abbiamo tOilta il chinino fin dal mO'mento in
cui l'ammalata aveva la febbre; perchè il
chinino. è castato troppa al Paese e quin-
di avremmo. campiuta un' operaziane in per-
dita. Mi pare che lei, senatore Mammucari,
sia un matematica: conascerà quindi bene
i,l Pareto.. Qui sarebbe prapria il caso di
tarnare a:l ParetO', il quale parlava malta Ilu~
cidamente di quei discorsi che nan si pos-
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sono dire illogici, ma che sono alogici, cioè
a,l di fuori della logica. Vorrei dire che si
ragiona in relazione a quelli che il (Pareto
chiamava derivazioni e residui. Noi abbia~
ma istituito questa imposta premettendo in
modo chiaro e preciso che era un'imposta
di natura temporanea. Ci è stato detto allo~

l'a: voi non ,la sopprimerete mai, questa im~
posta. C'era anzi inizialmente una scaden~
za. Si era detto: mettiamo la per due anni.
Il Governo rispose allora che non occorreva
porre questa scadenza perchè, non appena
si fossero verificate 'le condizioni necessarie
e sufficienti per sopprimere l'imposta, la
avrebbe soppressa. Oggi siamo qui a scio~
gliel'e ,la riserva; e siamo ancora accusati,
con una coerenza sul:la quale mi pare ci sia
molto da dubitare, di non avere fatto quan-
to era necessario.

Perchè abbiamo sopp:resso questa impo~
sta? Perchè le condizioni della congiuntura,
o almeno grli aspetti prevwlenti della con~
giuntura stessa, sono notevolmente mutate
dal febbraio 1964 ad oggi. Allora eravamo
in un periodo di grave surriscaldamento,
eravamo in un periodo in cui alcuni consumi
avevano un ritmo abnorme e che non po~
teva continuare, perchè il livello generale
de:lla domanda era eccessivo e ingenerava
tensioni inflazionistiche che potevano diven~
tare inarrestabili, ad un certo momento.
Abbiamo visto che nel settore delle automo~
bili, nel 1963, era aumentata ,la domanda del
44 per cento. Con un ritmo di questo genere
noi saremmo veramente precipitati in una
inflazione galoppante a breve scadenza. Oggi
la situazione è notevolmente mutata sotto
alcuni aspetti. Ella, senatore Mammucari,
dice che il Governo ha affermato che ,la si-
tuazione è rosea, è favorevole. Il Governo
non ha affermato affatto tutto questo.

M A M M U C A R I. Io ho detto che
c'è una incoerenza all'interno del Governo,
perchè alcuni Ministri dicono che la situa.
zione è rosea, mentre altri, come lei, affer~
mano il contrario.

T R E M E L L O N I , Ministro delle fi~
nanze. No, senatore Mammucari, nessuno ha
affermato che c'è una prospettiva estrema~

mente rosea: SI e detto che siamo usciti da
un periodo nel quale le tensioni davano
un carattere torrentizio al:la evoluzione deI
livello dei prezzi. Questo carattere torren~
tizio, per fortuna, ora è cessato, o per lo
meno noi abbiamo la seria speranza che sia
cessato; ed è evidente che quando si aziona
una frenata, attraverso tutti gli strumenti
di politica economica, per evitare la conti~
nuazione di tensioni che surrisoaldano ec~
cessivamente ilrPaese, si possono presentare
anche motivi di incipiente recessione in al~
cuni settori.

Ora, noi non possiamo non accorgerci che
alcuni motivi di incipiente recessione sussi~
stono; e sussistono, per esempio, proprio nel
caso specifico dell'industria automobilisti~
ca. Qui tutti gli indici ci indicano che la
tassa ha avuto i suoi precisi effetti, quelli
che il Governo si proponeva, ma che il man-
tenerIa significherebbe voler andare più in
rIà di quelle che erano le esigenze di politi~
ca economica in base alle quali ill Governo
era intervenuto. Ecco perchè, ad un certo
momento, abbiamo sciolto la riserva fatta
nove mesi fa, e ci siamo presentati al Paese
dicendo sinceramente; è venuto il momen~
to nel quale possiamo anche togliervi que~
sto tributo.

Il Ministro delle finanze purtroppo è sem~
pre obbligato ad imporre uno stiUicidio di
tributi. L'unica volta nella quale spererebbe
di avere .l'unanimità dei consensi, perchè è
nella felice condizione di poter togliere un
balzello, ecco che immediatamente si pre~
senta qualcuno a dire: fate male a togliedo.

M A M M U C A R I. Noi non diciamo che
il Governo fa male a togliedo, ci asteniamo
per altri motivi. Del resto abbiamo votato
contro l'applicazione della tassa specia1le.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Comunque questa imposta non aveva
un carattere fiscale, e :lo abbiamo detto;
aveva un carattere extra~fiscale, cioè era una
imposta che tendeva a determinati obietti~
vi di politica economica generale e che ha
avuto, ripeto, i suoi effetti. Però andando
al di là degli effetti che noi ci proponevamo
diventa negativa anche dal punto di vista
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strettamente fiscale. Noi ci troviamo di fron~
te ad un'imposizione che è fondata sul nu-
mero di autovetture nuove immatricolate nel
Paese. È evidente che, al di ,là di un certo
ilimite, noi andremmo verso .l'esaurimento
dell'area imponibi:le, e ciò non è da disatten~
dere, anche da punto di vista strettamente
fiscale. Non sarebbe un affare il mantenere
un'imposta 1a quale progressivamente si sta
riducendo proprio perchè ha raggiunto e
tende ad oltrepassare gli effetti che ci pro~
ponevamo.

Nessuno dice che :la situazione è così ro~
sea da consentire di eliminare delle imposi..
zioni fiscali, perchè purtroppo ancora oggi
110Stato ha notevole bisogno di un gettito
tributario che si mantenga ad un certo li~
vdlo. Dobbiamo confermare invece che,
avendo soppresso questa imposta, siamo ve~
nuti incontro a un desiderio comune a tut~
ti noi, al desiderio cioè di mantenere un cer~
to livel:lo di occupazione.

Nel campo dei beni strumentali in parti~
colare, e l'industria meccanica è una deUe
industrie centrali di siffatta produzione, ab.
biamo notato dei sintomi che non possono
lasciare indifferente nessun Governo. È evi~
dente che la situazione deU'industria auto~
mobilistica, 'la quale a sua volta si trova al
centro della produzione meccanica italiana
(per ;le connessioni infinite che ha con altri
settori della meccanica e non solo de,ua mec~
canica) doveva essere presa in attento esa~
me. Quando un'industria di beni sltrumen-
tali scende al di sotto di certi livelli e mi~
naccia di scendere ancora, si ha la seria
preoccupazione deUa possibilità che si alJar~
ghino i motivi di recessione in un più va~
sto settore industriale.

È quindi evidente che, da parte del Go~
verno, c'è stata questa sola preoccupazione;
quella di evitare che in alcuni settori indu~
striali di base LI livello di occupazione po~
tesse contrarsi ulteriormente. Su questo do~
vremmo essere tutti d'accordo. Non credo
che, neppure da parte comunista, si possa
pensare che un intervento in favore di un
certo livello di occupazione non sia necessa~
ria da parte del Governo. Per quanto riflelt-
te i risultati conseguiti, le cifre che abbia~
ma a disposizione ci mostrano, come del re~

sto ha ricordato molto bene il relatore, che
i fini che noi ci proponevamo sono stati con-
seguiti. Noi ci proponevamo di contenere il
live110 deUa domanda, o almeno di deceb
rare il ritmo di aumento della domanda
entro certi limiti: il ritmo d~lla domanda
di autovetture è sceso notevolmente perchè
le immatricolazioni dei veicoli nuovi fab~
bricati in Italia nei sei mesi ultimi sono di~
minuite del 20 per cento rispetto ai sei mesi
corrispondenti del 1963.

Mentre nel primo trimestre di quest'anno
vi era stato ancora un aumento deUe im~
matricolazioni del 29,48 per cento, nel se~
condo semestre si era scesi ad una contra~
zione delle immatricolazioni del 15,76 per
cento e nel terzo trimestre di quest'anno si
ebbe il 24,63 per cento in meno rispetto allo
stesso trimestre del 1963. n fenomeno si è ri-
percosso anche sul livello di produzione per~
chè, mentre l'indice generale di produzione
industriale nei primi 8 mesi è stato del 2,2
per cento superiore a queI,lo dell'ugual pe~
riodo del 1963, l'indice deUa produzione in.
dustriale della costruzione di mezzi di tra~
sporto è sceso durante gli stessi 8 mesi deI
4,1 per cento.

Ma il provvedimento ha raggiunto un al~
tra risultato che noi ci proponevamo, quel-
lo di deviare la destinazione dell'offerta di
autoveicoli dal mercato interno al merca.
to internazionale. E questo viene incontro
proprio a quell'esigenza cui lei, senatore
Mammucari, accennava, cioè all'esigenza
che il prodotto automobilistico italiano
possa veramente oltrepassare sempre più
i confini; e l'industria, invece di ritenersi
protetta nel facile mercato interno, possa
lanciarsi ad affrontare la meno facile con~
correnza internazionale. Questa tendenza
sembra essersi affermata nel 1964, perchè
nei primi 9 mesi dell'anno l'esportazione di
autoveicoli è stata di 213 mila autoveicoli
contro i 191 milIa dell'anno scorso, mentre
l'importazione di autoveicoli stranieri si è
ridotta da 147 mila a meno di 98 mi:la. !il
che vuoI dire che il provvedimento ha an-
che agito in senso stimolatore, e l'industria
automobilistica si è indirizzata sempre più
nel destinare la sua offerta verso il mer~
cato internazionale, evitandO' cO'sì anche un
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grave problema che si era posto e che noi
avevamo sottolineato nel febbraio, quello di
una bilancia dei pagamenti sulla quale si ro~
vesciasse il peso di una domanda interna che
non riusciva ad essere soddisfatta dall'of~
ferta interna.

Quindi mi pare che, visti tutti questi aspet~
ti oggeHivi, cadano lIe obiezioni che qua:lcu~
no ha qui sollevato, salvo quelle che non so~
no di natura economica e che naturalmente
riflettono l'opinione di politica generale di
ciascuno dei Gruppi del Parlamento. Mi pa~
re pertanto che il Senato pnssa dare con me~
ditata e sicura serenità il suo voto favore~
vale a questo disegno di legge. (Applausi da:l
centro, dal centro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Passiamo a:ll'esame
dell'articalo unica del disegno di :legge. Se
ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 11
novembre 1964, n. 1121, concernente la sap~
pressione dell'imposta specia1e sugli acquisti
di alcuni prodotti, istituita can il decreta~
legge 23 febbraiO' 1964, n. 26, canvertita
can modificazinni, nella Ilegge 12 aprile 1964,
n. 190.

P RES I D E N T E. Ha chiesta di par~
lare per dichiarazione di vato il senatore
Veronesi. Ne ha facaltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente, ono~
revali calleghi, signal' MinistrO'. Ella nel~
l'adierno intervento. ha finito con il rican~
fermare, in linea di massima, quanto ebbe
a dire il ministrO' Colomba nell'annunciare
l'abrogaziane dell'impasta speciwle, giustifi~
candola con due argomenti essenziali. Dal~
,l'una parte si sostiene che tale abolizione
permetterà al settore automobi:listica di ri~
pvendersi, facilitando così la ripresa econo~
mica, e dall'altra si sastiene in genere che
l'ecanomia italiana sta avviandosi alla ri~
presa, dapo ,la recessione della primavera~
estate scorsa, e che tale ripresa permette or-

mai di abrogare quei pravvedimentiche fu~
l'ano. presi a suo tempO' per riequilibrare lo
squilibriO' di mercato determinato dall'ecces~
siva presenza di mezzi manetari.

Nai asserviama, anche in questa sede, che
tali due argomentazioni ,finiscono per essere
fra ,lara in contrasto: un cantrasta che, a
nastro. avvisa, è anche dacumentato dalla
realtà delle cose economiche italiane. Quan~
do nel febbraio scarsa fu presa il provve~
dimento dell'impasta speciale, i;l settare a:u~
tomobi:listico ,lavarava a pieno ritmo. e, can
esso, tutti gli altri settori collegati. L'appro~
vazione dell'imposta speciale (non certo per
apera nostra, ma del Governa e dei settari
della maggioranza) dapprima nan sembrò
aver grande impartanza, tanto più che da
parte di persone autarevoli si disse, allora,
che in marzo le immatricolaziani eranO' sta~
te ancora del 29 per centO' superiori a quelle
del marzo dell'anno precedente, il che di~
mostrava, fra l'altro, che non erano stati fat~
ti daverasi calcoli, poichè ci si era dimen~
ticati che nel marzo si consegnavano le mac~
chine ordinate prima che si parlasse di im-
posta speciale di acquisto.

Nell'aprile-giugnO' seguenti, pO'i, le imma-
tricalaziani risultarann del 17,2 inferiari a:l~
la stesso periodo del 1963; nelluglio~settem~
bre le immatricolaziani sceserO' ulteriormen~
te del 26,1 per centO' rispetta a quelle del~
,la stessa periada dell'anno precedente; nel
contempo, quasi tutte le « case » automobi~
:listiche e le altre imprese interessate al set~
tore avevano ridatta gli orari di lavora e il
numero dei dipendenti. La situazione al me~
se di novembre, in cui fu preannunciata la
cessazinne di ta:le impasta, e al presente me~
Se di dicembre, a nastro avvisa, è di gran
lunga peggiore rispetto a quella del feb.
braio scorso, per cui le case saranno costret~
te a prendere altri pravvedimenti cautelati~
vi. Ed è per questa che il Gaverno pare si sia
deciso ad abragare un provvedimento che, a
suo tempo, era stata sì mascherato per prov~
vedimenta cangiunturale, ma che nella real~
tà (la dicemmO' aLlora e desideriamO' che sia
cansacrato anche oggi) aveva esclusivamen~
te scopi fiscali.

T R E M E L L O N I , Ministro delle
finanze. Ma nan è vero.
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V E R O N E SI. La riprova sarà da me
fornita dopo.

Nessuno Plt.Ò disconoscere che l'abroga~
zione del:l'imposta speciale sia un provve~
dimento buono, allo stato, e per questo sarà

da noi approvato; ma non ci si può venire
a dire, e non si può pretendere che noi si
creda che questo provvedimellto è stato pre~
so oggi perchè le cose vanno meglio di ieri.
Nel febbraio scorso vi era solo !'incipiente
disoccupazione, mentre oggi ~ statistiche al~
la mano ~ la disoccupazione del settore edi~
ilizio purtroppo è una realtà e ad essa si
aggiunge anche una iniziale disoccupazione,
o quanto meno una sottoccupazione di nu~
merosi altri settori, fra cui quello automo~
bilistico e meccanico che, interessati al pre~
sente provvedimento, speriamo passano evi~
tare questa sfavorevole congiuntura, anche
se in noi sussistono fondati dubbi.

Vagliamo però sattolinear:e anche un altro
fattore, ed è che gli autovekali commer~
ciali, non soggetti all'imposta speciale sugli
acquisti, hanno registrato una diminuzione
di vendite più alta ,rispetto a qudla degli
autoveiooU; e questo, a nostra avviso, è un
altJl10 sintomo del fat'ta che 'Oggi le cose van~
no peggi0' che nel febbraio scorso.

La sospensione dell'impasta speciale su~
gLi ,acquisti non ci deve pOli far dimentkare
che, quando il GOIverno mise questa « gabel~
la », iÌmmediatamente assunse impegni di
spesa pari alle prevedibili entrate fiscali.

La nUOlva :imposta avrebbe dovuto dare un
maggiore introi,to di 50 miliardi n:el 1964 e
di 60 miLiardi nel 1965, ed il Governo ~ in
base ,alla sua palitica di spesa ~ impegnò
queste entrate nell'aumentare li fondi di TO~
taziane di alcuni grossi organismi stataLi
quale l'EFIM, la cui situaz,ione è veramente
disastrosa, come la Cagne, l'IRI, l'ENI,
l'IRFIS, il CIS e l'ISVEIiMER, Da parte no~
stra, noi ci siamo opposti fermamente a tutti
i suddetti provvedimentii tendenti a impe~
gnare nuovo denaro del oontribuente ita:lia~
no din imprese indubbiamente non ,econoiITl'Ì~
che, come la Cagne e l'EFIM, o ,in quei
grossi calderoni come può essere l'ENI.

Il Governo preferì cantinuare nella sua
poHtica, non accolse nessuna delle nostre
asservazioni, e in un certo senso ha finito

per vender:e Illi,fieno in erba, e oggli purtrop~
po ci si trova nella situazione di non avere

nè fieno nè erba.
La reoessiane ,eoonomka ha reso ,indispen~

sabne aboLire l'imposta, quindi lIe previsioni
governative di entrata sono venute mena;
ma Irimangono le spese che si sano program~
mate, per cUli oggi il Govern0', non potendo
met'tere nuove tasse e imposte, stabilisoe di
ricorrere a un prestito di 72 miliardi e mez~
zo vers0' il Consar2Jio per n credito delle ape~
re pubbliche.

Quel10 che nOli v0'gHamo sott0'liineare è que~

st0': secondo noi, C0'sì agend0' si finisce per
aumentare IiI deficit del bilancio dello Stato,
si ,aumenta la moneta :in droolaz,ione e si
preme sull'inflazio[)Je.

È questa ,appunto, a nostro avviso, la ;{jra~
gka ahennativa in cui il Govel'no di centro~
sinistra con :la sua p0'1,itka ha messa n Pae~
se, che si dibatte fra recessiane da una parte
e inflazione dall'altI1a.

Il Governo tenta alternativameil1lte di com~
battere l'una con l'altra, ma purtroppo. si
dimostra incapace di ~inoere sia l'una che
,l'a:hra.

Queste mie consideI1azioni sono certamen~
te pessimistkhe, però noi riteniamo .ahe il
provvedimento. rappresenti quanto meno un
operoso ravvedimento; quindi esprimiamo,
ferme le oonsideraz:iail.1Ji fatte, il nostro voto
favol1evole al disegno di legge.

P RES I eD E N T E. Poichè nessUlll al~
tra ,domanda di parlare e poichè il disegno
di legge è composto di un articolo unico,
metto senz'altro ai voti il disegno di legge.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di convocazione di Commissione
permanente in sede deliberante

P R E :S I D E N T E. Comunico che la
IDa Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione e (previdenza sociale) è convocata
per martedì 15 dkembre 1964, alle ore 18,
per la disoussione in sede deHberante del
disegno di legge n. 903: « Accertamento dei
lavoratori agricoli aventi diritto alle presta-
zioni IPrevidenziali e aacertamento dei con~
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tributi unificati in agricoltura », d'iniziativa
dei deputati Marotta Vincenzo ed altri, già
approvato dalla 13a Commissione della Ca.
mera dei deprutati.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunioo che, nelle
sedute di stamane, le Commiss,ioni perma-
nent,i hanno approvato li seguenti disegni di
legge :

Sa Commissione permanente (F,inanze e

tesoro) :

«Norme tin materiia di anticipazione al
Tesoro da parte ddla Banoa d'Ha,l,ia » (918) ;

9a Commissione permanente (Industda,

commercio interno ed estero, tUI1.Lsmo):

« Limite massimo deUe garanzie assioura~
tive assumibih ali sensli della l,egge 5 luglcio
1961, n. 635» (876);

Commissioni permanenti riunite 6a (Istru-
zione pubblica e belLe arti) e la (Lavorii pub-
blioi, t1rasport,i, poste e telecomuI1!ioaZJiolDli e
martina meI1cantile):

«P'I1ovvidenze per l'ediLizia scolastica»
(776-B).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, perchè, tenuta presente la interrogazio~
ne n. 486 e lo svolgimento della stessa avve..
nuto nella seduta dello ottobre 1964 in cui.
affermò che la importazione dei vitelli aerei
non presentava inconvenienti dal punto di
vista tecnico laddove era vantaggiosa sotto
vari aspetti, considerato che per notizie ap-
parse anche sulla stampa, a soli due mesi
di distanza, sarebbe venuto a risultare che
l'operazione dei vitelli aerei, deve ritenersi

completamente fallita a causa dell'alto tas~
so di mortalità degli animali, nonchè di nu-
merose altre cause e motivi che dovevano
essere tutti normalmente preveduti, chie-
dono di conoscere se non ritenga pronta-
mente di:

a) chiudere in modo definitivo l'opera-
zione importazione vitelli aerei dagli Stati
Uniti;

b) riferire sui risultati della predetta
operazione negli aspetti tecnici ed econo-
mici;

c) precisare le somme complessive uti-
lizzate per la predetta operazione sugli stan-
ziamenti della legge 404;

d) indicare quali ulteriori finanziamen-
ti il Governo intenda assicurare alle inizia..
tive in atto a favore della zootecnia e quali
ulteriori iniziative legislative intenda pren~
dere per varare un organico piano che pon-
ga gli alleva tori italiani, specie delle zone
collinari e montane, nelle condizioni di po-
ter in ragionevole tempo contribuire al mas-
simo nell'assicurare i rifornimenti di carne
bovina necessari al Paese (235).

VERONESI, CATALDO, GRASSI

Annunzio di interrogazioni

P R E iS I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

Ai Ministri dell'interno e del tesoro. L'in-
terrogante chiede informazioni sulla situa-
zione deficit aria delle Province e dei Comu-
ni per l'anno 1964 e, premesso che la Cassa
Depositi e Prestiti dichiara di non poter
concedere mutui che soltanto per il trenta
per cento dell'importo dai competenti orga.
ni ammesso a ripiano dei deficit di bilancio
per detto anno, chiede di conoscere:

a) quali provvedimenti il Governo in-
tenda adottare per il ripiano dell'altro set-
tanta per cento;

b) come debba risolversi la situazione
di quelle Province e di quei Comuni che non
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riescano a trovare finanziamenti presso al~
tri istituti, notoriamente anch'essi scarseg-
gianti di fondi, o quando non abbiano cespi-
ti delegabili e gli istituti finanziatori non
siano disposti ad accettare la garanzia
statale (602).

J ANNUZZI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere i motivi per cui non
sono state a tutt' oggi emanate le disposi-
zioni regolamentari previste all'ultimo com-
ma dell'articolo 3 della legge 14 febbraio
19.63, n. 156. Tale deprec:abile ritardo rende
infatti inattuale nei confronti degli iscritti
al Fondo previdenziale per il personale ad-

detto alle gestioni delle imposte di consumo
l'applicazione dei benefici previsti nel sue-
citato articolo 3 per quanto in particolar~
concerne la concessione di prestiti in accon-
to dell'indennità di anzianità.

Tutto ciò premesso, gli interroganti chie-
dono di sapere se non si ritenga opportuno
impartire Iprecise disposizioni affinchè la
laouna in parola possa essere quanto prima
colmata (2510).

ROTTA, PASQUATO

P RES I D E N T E. 1:1Senato sarà con-
vocato a domidl,io.

La seduta è tolta (ore 12).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dd resoconti parlamentari
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BARBARO. ~ Al MinistrO' della pubblica

istruzione. ~ ,per canoscere quali urgenti

provvedimenti intenda adottare per attuare
l'articalo 19 della legge 31 dicembre 1962,
n. 1859, che prevede il passaggiO' allo Stato

del personale non insegnante delle scuale di
avviamentO' tlrasfomnate in ,sooole medie uni~
che, ponendo termine alle assurde situazioni
di disparità di trattamento economico tra
personale dello Stato e personale non anco-
ra passato alla Stato (1534).

RISPOSTA. ~ Le norme di attuazione del~

l'articolo 19 della legge 31 dicembre 1962,
n. 1859, sono state emanat,e con il decreto del
Presidente della Repubblica 3 luglio 1964,
n. 784, pubblicato nella Gazzetta Ufficìale
n. 12139del 28 settembre ultimo scorso.

C'On ciroolare n. 353 del 29 settembre ulti~
ma soorso sano stati forniti ai Provveditori
agli studi e ai Presidi delle scuole medie gli
apPolrtuni chiarimenti ai fini dell'univoca in~
terpretazione delle narme contenute nel pre~
detto decreto.

Si assicura, al riguardo, che i competenti
uffici del Ministero procederanno, con la do.
vuta sallecitudine, al collocamento del perso~
naIe di segreteria ed ausiliario delle cessate
scuole di avviamento professianale nei cor-
lrispondenti ruoli ordinarii e aggiunti delle
scuole medie.

Il Ministro

GUI

CANZIANI. ~ Al MinistrO' della pubblica

istruziO'ne. ~Per sapere se è a conoscenza
dell'aff'Ollamento delle aule scolastiche delle
scuole elementari di 19 Comuni della circo-



Senato della Repubblica ~ 11804 ~

12 DICEMBRE 1964

IV Legislatura

22P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

scrizione di Gallarate, consistente in un to~
tale di 30 aule superaffollate, per cui si rende
indispensabile sdoppiarle per alleviare il
compito degli insegnanti, i quali con un così
elevato nume,ro di scolari sono impossibili~
Itati a svolgere con profitto il programma, ed
il superlavoro, specialmente per le maestre,
ne mina la salute.

E per conoscere se il Ministro intenda prov~
vedere, e con sollecitudine, alla sistemazione
delle classi superaffollate, e ciò nell'interesse
del buon funzionamento e rendimento della
scuola (2273).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole intemo~
gante che, a seguito della concessione dei 13
posti assegnati dal Ministero alla provincia
di Varese e dei provvedimenti adottati dal
Prov¥editore agli studi con sdoppiamenti di
classi e istituzioni di altrettante classi sussi~
diate ,e con alternamenti di orario, le classi
superaffollate di Gallarate si sono, in un pri~
ma tempo, ridotte a 17.

Recentemente, essendo stati restituiti da
altre IPlrovincie undici posti non utilizzati, il
Ministero ha potuto assegnarli alProvvedi~
tore agli studi di Varese con lettera datata 5
novembre 1964.

n~ detti posti il Consiglio scolastico pro~
vinciale ha deliberato di assegnarne sei alla
circoscrizione di Gallarate e cinque a quella
di Varese.

Con l'adozione di tali provvedimenti la si~
stemazione delle scuole di Gallarate e della
provincia di Varese può considerarsi norma~
lizzata.

Il Ministro

Gur

CONTE (KUNTZE). ~ Al Presidente del Co~
mitato dei ministri per il Mezzogiorno. ~

Per sapere se non ritenga di dover urgente~
mente intervenire in merito alla istituzione di
un nucleo di industrializzazione a Foggia in
ordine alle seguenti questioni:

1) in seguito allo sviluppo industriale in
atto nelle provincie di Brindisi, Taranto, Ba~

l'i e Matera, !'importanza della provincia di
Foggia è enormemente aumentata, perchè

tutto il traffico per il Nord e quasi tutto
quello per Roma e Napoli delle predette
provincie deve passare attraverso Foggia e
la sua provincia. Questo fa sì che Foggia
div,enga un punto d'incrocio delle correnti
di traffico da una parte, ed un naturale mer~
cato di tuUe le provincie confinanti (Molise,
Sannio, Irpinia, Potenza) con una naturale
tendenza, perciò, ad attrarre investimenti
industriali. In queste condizioni l'approva~
zione di un nuoleo di industrializzazione, del~
l'estensione di 450 (quattrocento cinquanta)
ettari, alle porte della città, non risolve nes~
suno dei problemi che lo sviluppo economico
della zona pone alla città ed alla provincia
di Foggia;

2) il ritrovamento di ingenti giacimenti
metaniferi nella Capitanata, ad una ventina
di chilometri dalla città di Foggia, rende
ancora più urgente la revisione della poli-
tica adottata nei riguardi della città stessa
e della provincia;

3) lo sviluppo dell'agricoltura della Ca~
pitanata rende ancor più urgente la revi~
sione di tale politica;

4) il nucleo industJriale oltre che insuffi-
ciente è pessimamente ubicato. Esso è a
poche centinaia di metri dal centro dtta-
dina, ai margini di una strada già oggi di
grande traffico (la Foggia~!Bari). La sua ubi~
cazione è sbagliata agli effetti igienico-sani-
tari, agli eftetti del traffico, agli eftetti di un
sano ed armonico sviluppo urbanistico del~
la città. La zona in cui dovrebbe svilupparsi
il nudeo di industrializzazione è una zona
a sviluppo agricolo intensivo, nella quale,
per tale sviluppo, negli ultimi anni sono sta-
ti inves,titi ingenti capitali, che andranno
perduti. La zona è prevista dal piano rr'ego~
latore della città con diversa utilizzazione.

In tali condizioni gli interroganti chiedo-
no di sapere se non si ritenga che al posto
del nucleo non debba essere istituita a Fog-
gia e nella sua provincia un'area di indu~
strializzazione, secondo le proposte che fu-
rono a suo tempo fatte dalla Camera di com-
mercio e dal Consiglio provinciale di Fog~
gia; tale area in stretta coordinazione con
le altre aree pugliesi, e con la zona di svi-
luppo agricolo prevista, potrebbe veramen-
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te, se democraticamente diretta, dare un in~
sosltituibile impulso allo sviluppo economi~
co della provincia ed a fermare l'esodo che
la sta dissanguando (già interr. or. n. 126).
(2301 ).

RISPOSTA. ~ La Commissione consultlva

per i piani regolatori delle aree e dei nuclei
di sviluppo industriale, nella riunione del 23
giugno 1964, a proposito del progetto defini-
tivo del piano regolatore del nucleo di Fog~
gia, ha espresso il parere che l'agglomerato
debba estendersi per 450 ettari, superficie ta~
le da consentire che vi si possano insediare,
oltre alle iniziative già esistenti, alt,re che
vorranno farlo in futuro.

È noto, inoltre, che questo Comitato nella
sua riunione del 24 giugno 1964 ha accolto
favorevolmente la richiesta avanzata dal Con-
sorzio per il nucleo di sviluppo industriale di
'Foggia, perchè il comprensorio consortile,
che inizialmente coincideva con l'agglome-
irato, venisse esteso a tutto il territorio del
Comune di Foggia.

L'ampliamento dell'agglomerato e quello
del comprensorio rispondono, peraltro, pie-
namente alle concrete prospettive di svilup-
po futuro della zona considerata, ed hanno
inoltre consentito una migliore e organica
impostazione urbanistica del piano regola~
tore, sia per quanto concerne la ubicazione
degli insediamenti industriali e delle ,relative
attrezzature, sia per !'insediamento dell'ag-
glomerato stesso nella rete infrastrutturale
esistente.

Pier quanto concerne il ritrovamento di
giacimenti metaniferi, si fa notare che esso
di per se solo non costituisce un fattore di
attrazione ubicazionale tale da determinare
un sensibile richiamo per le industrie.

Concludendo, si ritiene che la istituzione
di un'area al posto del nucleo di sviluppo
industriale costituirebbe uno strumento di
:incentivazione sproporzionato alle reali pre-
visioni di sviluppo della prorvincia di Foggia,
ferma restando, inoltre, la considerazione
che nel vigente sistema sia learree che i nuclei
godono, come è noto, delle medesime agevo~
lazioni.

DI PRISCO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Premesso che il nubifragio che la
sera del27 agosto 1963 ha colpito la zona ve~
ronese del Lago, da Garda a Brenzone, ha
provocato, con la sua violenza, gravi danni
e purtrop,po vittime Ulmane tra turisti stra-
nieri suscitando angoscia e cordoglio e che
sono .in corso iniziative di aiuti mentre si
stanno valutando i danni, l'interrogante chie~
de di conoscere se non si ritenga fin d'ora
necessario predisporre opere e lavori per un
sistemativo imbrigliamento del terreno col~
linare e montano e per un razionale incana~
,lamento delle acque partendo a monte del~
!'intera zona, dato che molti alve,i torrentizi,
piccole stradicciole, sentieri, muretti sono
stati travolti dalla furia delle acque provo~
cando franamenti e distruzione.

Il programmare ed eseguire con urgenza
questi lavori non soltanto è necessario per
ristabiMre una situazione di maggior sicu~
rezza nella intera zona, ma, in dipendenza
da ciò, per non scoraggiare le notevoli cor~
renti di traffico turistico che, specie da altri
Paesi, si sono sempre indirizzate neUa zona
del Lago di Garda (394).

RISPOSTA. ~ A seguito dei nubifragi abbat~
tutisi nell'agosto 1963 lungo la fascia costie~
ra del lago di Garda e sull'immediato retro~
terra questo Ministero dispose l'esecuzione
dei lavori di pronto ,intervento ai sensi del
decreto-legislativo 12 aprile 1948, n. 1010,
per !'importo complessivo di lire 70.000.000.

L'esecuzione dei lavori definitivi per la si-
stemazione delle zone colpite dai nubifragi
,rientra nella competenza del Ministero del~
l'agricoltura e delle foreste, trattandosi di
'opere di sistemazione idraulico.forestale in
bacini montani.

Detto !Ministero ha informato che i fondi
di cui alla legge 29 luglio 1957, n. 635, stan-
ziati per tali opere sono da tempo completa-
mente ripartiti fra le zone interessate e che,
pertanto, non ha la possibilità di attuare nuo-
vi interventi.

Il Ministro

MANCINI

Il Ministro

PASTORE FERRARI F,rancesco. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Ber conosoere se ritie~
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ne opportuno disporre, avvalendosi della fa~
Icoltà riconosciutagli dalla legge, l'aumento
del quinto dei posti del concorso magistrale
recentemente espletato, nonchè autorizzare
i Provveditori agli studi ad assumere, secon~
do l'ordine di graduatoria, gli idonei dello
stesso concorso sino a coprire i posti lascia~
ti vacanti dagli insegnanti elementari già di
ruolo della stessa provincia e diohiarati vin~
citori ai fini del cambiamento di sede (2018).

RISPOSTA. ~ Si fa presente che con circo~

lal1e n. 331 dell'11 settembre 1964, diretta ai
Provveditori agli studi, il Ministero ha auto~
rizzato, ai sensi dell'articolo 8 del decreto del
'Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957
n. 3, l'aumento, nel limite massimo di un
quinto, dei posti di insegnante elementare
messi a concorso per ciascuna provincia nel
1963.

Con la medesima circolare è stato inoltre
disposto il conferimento, ai concorrenti che
avessero titolo in base alla graduatoria for~
mata in iCÌascuna prorvincia, dei posti lasciati
vacanti dagli insegnanti già di ruolo nella
stessa provincia e assegnati, quali vindtori
dello stesso concorso, ad altri posti.

11 Mimstro

Gur

GOMEZ D'AYALA (CASSESE). ~ Ai Ministri
della pubblica istruzione e dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Pier conoscere se e come in"
tendano intervenire per agevolare il solleci~
to trasferimento, secondo i criteri e con i be~
nefici di cui alle norme çhe disciplinano la
formazione della piccola proprietà contadi-
na, del patrimonio agricolo dell'Istituto
orientale di Napoli ai contadini della zona
della piana del Sele, che ne hanno già fatto
richiesta (1400).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto del
Ministro dell'agricoltura e delle foreste.

Gli organi amministrativi dell'Istituto uni~
versitario orientale di Napoli, ritenendo op~
pOJ:1tuna la conduzione diretta dei fondi di
proprietà dell'Istituto medesimo, hanno re~
centemente deciso di non procedere alla sti~

pulazione di nuovi contratti di affitto alla
scadenza di quelli relativi al novennio 1955~
1964; ,inoltre sono ad divenuti ad un accordo
con le Cooperatirve agricole ebolitane per la
concessione in comparltecipazione diretta sta-
gionale dei fondi « Santa Cecilia}) e « Petruc~
da di Sotto }).

In occasione dell'esame della questione
!Concernente la conduzione dei fondi è stata,
tuttavia, rivolta l'attenzione ad un'eventuale
alienazione di 'essi, che possa realizzarsi nel~
!'interesse agricolo e sociale e senza pregiu~
dizio della disponibilità dei mezzi necessari
all'Istituto per IiI raggiungimento dei suoi
fini.

Nessuna formale riohiesta risulta peraltro
avanzata per il trasferimento dei predetti
fondi secondo le norme concernenti la for~
mazione della piccola proprietà contadina.

Comunque, si viene attualmente conside~

I rando la possibilità di opportuni contatti tra
i Ministeri della pubblica istruzione e della
agricoltura e foreste al,fine di studiare in via
preliminare se e in quali termini possa confi.~
gurarsi ed attua:r1si una alienazione del patri-
monio agrkolo del predetto Istituto univer-
sitario.

11 Mintstro

Gur

MAGGIO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste e dei lavori pubblici. ~ ,P,er sapere

quali provvedimenti urgenti intendono pren~
dere, oltre quelli di emergenza già adottati,
per risolvere la drammatica situazione in cui
v,engono a trovarsi gli abitanti di IPantelleria
duramente prorvati per il recente insolito nu-
bifragio che, oltre ad avere devastato la qua-
si totalità aei vigneti e distrutta l'uva, in pie~
no raccolto, ha gravemente danneggiato case,
strade e strutture ,agrarie sì da compromet~
tere seriamente il raccolto del prossimo anno.

Si fa presente .che l'unica ,risorsa eoonomi-
ça dell'Isola è rappresentata dalla coltura
della vite (zibiòbo) che, se distrutta, come
è avvenuto, getta inesorabilmente nella mi-
seria quella nobile e laboriosa popolazione.
Pantelleria ha piena :fiducia in tutti quegli
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interventi urgenti e possibilmente eccezio~
nali che il Governo vorrà adottare per ren~
dere meno triste e drammatica la sua situa~
zione (2090).

RISPOSTA. ~ In seguito alle violente piogge
che alla fine dello scorso agosto si sono ab~
battute sull'isola di Pantelleria, arrecando
danni soprattutto alla produzione viticola ed
alla viabilità, il Prefetto di Trapani si è pron~
tamente recato sul posto, unita mente ai dki~
genti degli uffici provinciali interessati per
settore, ai fini del coordinamento delle ini~
ziative da assumer,e nella contingenza.

Questo Ministero ha immediatamente as~
segnato, pel tramite della Prefettura, un con~
tributo straordinario di lire 20 miliani al~

l'ECA di Pantel1eria, onde assicurare l'eroga~
zione dei necessari aiuti ai sinistrati più bi~
sognosi, nonchè ha provveduto ad inviare,
per la distribuzione agli stessi, caperte ed
effetti di vestiario.

Per la riparazione dei danni alla rete stra~
dale dell'isola, nonohè ad alcuni fabbricati
dei quali risultano compromesse le candizio~
ni di stabilità, il Ministero dei lavori pubbli~
ci, sulla base delle effettuate rilevazioni, pro~
cederà .agli interventi di competenza non ap~
pena avrà conseguito !'.integrazione, già ri~
chiesta, dei fondi destinati ad opere di soc~
corso.

Per altra, il Ministero stesso assicura che,
quanto p:r;ima, sarà dato corso al 4° e al 5°
lotto del piano di ricostruzione di Pantene~
ria, per !',importo complessivo di lire 200 mi~
lioni.

Per quanto conoerne i danni al settore agri~
cola, il Ministero dell'agricoltura e delle fo~
reste terrà canto dei dati che verranno for~
niti dal competente Assessorato regionale ai
fini del provvedimento leg,islativo ~ prean~

nunCÌato alla Camera nella seduta del 9 otto-
bre ultimo scorso ~ inteso a prarogare per

il periodo successivo aIlS marzo scorso, data
in cui è scaduto il ;finanziamento disposto dal-
la legge 14 febbraio 1964, n. 38, le provviden-
ze previste dalla legge 21 luglio 1960, n. 739.

Circa la concessiane degli sgravi fiscali
consentiti dalle norme vigenti, il Ministero
delle finanze fa presente che, a tal ifine, è sta~

I

ta disposta apposita istruttoria, in corso di
espletamento.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

MILILLO. ~ Al Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno. ~ Per sapere se

non ritenga giusto e necessario che, nella :ri~
partizione interna dei fandi attualmente a di~
sposiziane della Cassa, una parte adeguata
sia destinata al settare degli elettro dotti ru~
rali, « congelato}} da oltre due anni, nono~
stante la sua particolare importanza ai fini
del miglioramento del livello di vita civile del-
le campagne; per modo che i relativi proget~
ti, da tempo predisposti, spesso con notevole
spesa soprattutto dai piccoli Comuni, siano
finalmente dissepolti dagli archivi della Cas~
sa ed avviati a sia pur graduale esecuzione
(2172).

RISPOSTA. ~ Gli interventi della Cassa per

il Mezzogiomo nel settore della elettrifica-
zione rurale hanno avuta avvio, come è no~
to, con la legge 29 luglio 1957, n. 634.

A tale attività, sui fandi stanziati da detta
legge, questo Comitato assegnò 26,1 miliar~
di, da destinare a realizzazioni in prevalenza
nei comprensori di bonifica.

Allargandosi la sfera d'inte,rventi anche a
territori fuori dei comprensori, per frontegc
giare le numerose richieste e per cercare di
soddisfare necessità pienamente riconasciu~
te, il Camitato dei Ministd, nella seduta del
29 marzo 1961, mediante storni da altri ca-
pitoli del piano quindicennale, deliberò una
ulteriore assegnazione di 14 miliardi, che ven-
nero ad aggiungersi ai primitivi 26,1 miliar~
di, portando conseguentemente lo stanzia-
mento complessivo a 40,1 miliardi.

Tale cifra è stata rapidamente coperta da
nuovi impegni, cosicchè nel successivo marzo
1962 fu deliberato un terzo stanziamento di
10 miliardi, al quale ha fatto seguito un quar-
to, nell'aprile 1963, per 8 miliardi, partando
la camplessiva dotazione a 58,1 miliardi. Nel
corso dei primi mesi dell'ultimo esercizio
1964~65, infine, a questo settore sono stati
assegnati altri 1.150 milioni.
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In conclusiO'ne, sul piano quindicennale,
per il settO're della elettrificazione rurale, so~

nO' stati stanziati 59.250 milioni di Hre, som~
ma che ha consentito di portare ad esecuzio~
ne una vasta rete di elettro dotti rurali.

Pertanto, pur potendosi affermare che l'in~
tervento ({Cassa}) ha assunto notevoli pra~
porzioni, ciononostante O'ccorre ammettere
che molte situazioni sono rimaste scoperte,
per mancanza di disponibilità finanziarie. È
noto, iinf,atti, che il piano quindicennale risul~
ta pressochè completato: i limitati interven~
ti in corso riguardano esigenze non differi~
bili, come quelle derivanti dall'approvazione
di perizie suppletive, di varianti, di variazio~
ni dei prezzi, eccetera, nelle quali sonocom~
prese anohe quelle ,relative <aprogetti di elet~
trifkazione rurale in corso di esecuzione.

Eventuali future prospettive per questo
settore vanno inquadrate nei nuovi program~
mi di interventO', canseguenti al rilando del~
la attività della ({ Cassa }).

Il Ministro

PASTORE

MILITERNL ~ Al Presidente del C~nsiglio
dei ministri, al Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno ed al Ministro
dell'industria e del commercio. ~ Per ca~
noscere se non sia opportuno predisporre più
sollecite prooedure per accelerare al massi~
mo i collaudi e l'entrata in funzione degli
dettrodotti rurali costruiti nell'Italia meri~
dianale dalla Gassa per il Mezzogiorno.

Come è noto, la Cassa per il Mezzogiorno
ha realizzatO' un notevole programma di e1et~
trificazione delle campagne, risolvendo un
problema secolare, mediante la costruzione
di circa 2.500 chilometri di elettro dotti :ru~
rali, il cui funzionamento consentirà non
saltanto l'illuminazione delle abitazioni ru~
rali ma l'impiego dell' energia elettrica per
l'irrigaziO'ne, la lavorazione dei pradotti
agricali e per tutta il pracessa di sviluppo
sacio~economico e tecnico imprenditoriale
dell 'agricoltura.

Ma centinaia di migliaia di nuovi utenti
potenziali, con grave danna ,finanziario per
l/ENEL, sono tuttavia condannati ad un
autentico ed ammadernato suppliziO' di Tan~

talo perchè molti elettro dotti, specie in Ca~
labria, ove notevolissimo è stato l/interven~
to per la congiunzione della Cassa e della
legge speciale, ultimati da anni O' da moltis~
simi mesi, non sO'no stati tempestivamente
collaudati.

Gravissima ed allarmante è l'agitazione
delle papalazioni rurali, la cui secolare at~
tesa viene oggi esasperata, can danno per
il sensO' ed il prestigio della Stato e della
Pubblica Amministrazione, da chi ha inte-
resse a far apparire le apere realizzate e
non funzionanti come un/autentica beffa, o
sabotaggiO' dell'econamia meridionale, o ri~
prava della scarsa sensibilità dei pubblici
poteri versO' le più elementari esigenze uma~
ne e civili dell' agricoltura e delle popolazio~
ni rurali.

Risulta all'interrogante che f,raziO'ni rum~
li di alcuni Comuni vengono ~ da tale pro~
paganda ~ addirittura invitate ad astener~
si dalle prossime elezioni amministrative in
segno di protesta.

Ciò premessa, con l'urgenza che è in re
ipsa, chieda di conosoere non solo l'azione
che il Governo iintende svolgere per accele~
rare al massimo i collaudi in oggetto, ma
anche i provvedimenti che s'intendono adot~
tare nei confrO'nti dei collaudatori che nan
hanno espletato gli incarichi nei termini
prescritti e che, quasi sempre prescelti tra
tecnici di lontane regiO'ni, non sempre si
rendanO' canto dell'ansiasa e spesso dram~
matica attesa delle pO'polazioni rurali del
Mezzogiorno (2127).

RISPOSTA. ~ La Cassa per il MezzogiarnO',

dopo aver lfinanziato la cO'struzione di elet~

trodO'tti ,rurali, provvede senza indugio, non
appena rioevuto il verbale di ultimaziO'ne dei
lavod, alla nomina del collaudatore, presce~
gliendalO' prevalentemente ~ e compatibil~

mente con un'equa distribuziO'ne degli inca~
riohi ~ tra i funzianari statali iscritti nel~
l'elenco dei collaudatarii tenuto dal Ministero
dei lavori pubblici e residenti nelle regioni
limitrofe a quelle in \oui si sO'no svolti i lavori.

Alla scopo di accelerare al massimo il col-
laudo delle apere, l'Istituto anzi detto da cir~
ca un anno, a modifica di quanto stabilito nel
capita lato speciale d'appaltO' (che prevede
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di norma il collaudo nel terzo quadrimestre
dall'ultimazione), ha disposto che il collau-
do sia fatto entro sessanta giorni dalla data
di ultimazione dei lavori.

Non di rado, però, nonostante le sollecita-
zioni della Cassa, gli Enti cancessionari ~

ed in particolare i Comuni ~ trasmettono
con notevole ritardo la contabilità ,finale e
tutta la docUlmentazione amministrativa dei
lavori ai collaudatori, mettendaJi pratica~
mente nell'impossibilità di asso}vere, con la
richiesta tempestività, all'incarico ad essi af-
fidato.

Ciò è accaduto anche a proposito del col-
laudo dei lavori di elettrificazione in ag.ro
di Cetraro, la cui definizione è stata ritardata
perohè il Comune ha trasmesso gli atti ri-
chiesti dal collaudatore con quattro mesi di
ritardo ed in modo incompleto.

Si assicura, comunque, che da parte della
Cassa per il Mezzogiorno vengono seguite
con particolare attenzione le pratiche relati-
ve ai collaudi, affinchè le stesse possano es-
sere definite entro il minor tempo possibile.

Quando necessario, infatti, la « Cassa»
non manca di richiamare gli Enti concessio-
nari, ed in moda particolare i Comuni, in~
formandone nel contempo le competenti Pre-
fetture, ad una più tempestiva osservanza dei
loro adempimenti in proposito.

Va, inoltre, aggiunto che, nei casi in cui i
collaudatori nan assolvono ai loro compiti
con la dovuta sollecitudine, da parte della
Cassa per il Mezzogiorno vengono presi, an-
che nei riguardi di questi ultimi, opportuni
provvedimenti, che vanno dalla emanaziane
di una formale diffida sino alla revoca dell'in-
carico.

II Ministro

PASTORE

MONTINI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conascere se il Governo non ,ritenga
oppartuno adoprarsi con ogni mezzo per la
pronta ratirfica delle convenzioni internazio-
nali già da tempo concluse nell'ambito del
Consiglio d'Europa e nel frattempo già rati~
lficate da molti dei Paesi membri ed in essi
entrate in vigore (2418).

RISPOSTA. ~ Il Governo italiano, coeren-
temente con la sua politioa diretta a favo-
,rire La collaborazione internazionale in ogni
campo, si è sempre adoperato a far sì che
le Convenzioni adottate nell'ambito del Con-
siglio d'Europa possano trovare applicazio-
ne anche in Italia. IFra i Paesi membri del
Consiglio d'Europa l'Italia è infatti uno di
quelli che hanno ra6ficato il maggior nume~
ro di convenzioni, come appare dalla tabel-
la periodicamente pubblicata a cura del Con-
siglio d'Europa stesso. Talvolta può avveni-
re che la procedura di ratifica domandi un
certo tempo prima di essere perfezionata,
essendo necessarie preliminari consultazioni
ed lintese tra il MinisterO' degli affari esteri
e le altre Amministrazioni interessate, per
assicurare il coordinamento tra alcune clau-
sole delle Convenzioni e norme vigenti nella
legislazione italiana.

I dati riportati nell'ultima tabella pubbli-
cata dal Consiglio d'Europa (maggio 1964)
riproducono, come è noto, la stato delle ra-
tilfÌche già perfezionate a quella data, attra-
verso il deposito dei relativi strumenti pres-
so il Consiglio d'Europa. È però in corso la
procedura per la ratifica da parte italiana
di altre 11 convenzioni; per alcune è stata
richiesta l'adesione delle Amministrazioni
interessate, mentre altre sono state già pre-
sentate al Parlamento per l'approvazione.
Per quanto è possibile prevedere, non do~
vrebbero essere sollevate obiezioni.

Le Convenzioni, la cui ratilfica è in corso,
sono le seguenti:

quarto Protocollo addizionale all'Accor-
do generale sui privilegi e immunità del Con-
siglio d'Europa;

Protocollo n. 2 alla Canvenzione per la
salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle li-
beJ1tà fondamentali;

Protocollo n. 3 alla Convenzione per la
salvaguardia dei dÌiritti dell'uomo e delle li-
bertà fondamentali;

Carta sociale europea;

Convenzione sulla riduzione dei casi di
pluri~nazionalità e sugli obblighi militarli in
caso di pluri-nazionalità;

Accordo tra i Paesi membri del Consi-
glio d'Europa sulla concessione ai mutilati
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di guerra militari e civili di un Camet inter~
nazionale di buoni di riparazioni di apparec~
chi di protesi e ortopedia;

Accordo 'europeo concernente la mutua
assistenza medica nel campo dei trattamenti
speciali e risorse termo~dimatiche;

Accorda europeo circa gli scambi di rea~
genti per la det,erminazione dei gruppi san~
guigni ;

Accordo europeo per la soppressione dei
visti ai rifugiati;

Convenzione relativa allaelabomzione
di una Farmacopea europea;

Protocollo addizionale alla Convenzione
europea sull'equipollenza dei diplomi di 'am~
missione alle Università.

Quando sarà stata perfez,ionata la ratilfica
delle Convenzioni sopm riportate, l'Italia si
troverà ad averne ratificate 38 sopra 47 adot-
tate dal Consiglio d'Europa.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

ROSELLI. ~ Al Ministro dei trasporti e del-

l'aviazione civile. ~ ,Per conoscerie se non
'intenda intervenire, come sarebbe necessario
per le locali serie esigenze, onde la SNFT
stabilisca il servizio di autotrasportaziane
1Jria Sonico, Rino, Garda ed Edolo (Val Ca~
manica, Brescia) onde servire le popolazioni
che ne hanno bisogno a ,fini di lavoro, sco~
lastici, saciali, visto che esistono difficoltà
nelle modalità di realizzazione fra le riÌchie~
ste dei Comuni e quelle dell'Azienda mano.
polizzatrice dei trasporti. Infine, alternativa~
mente e subordinatamente, !'interragante
chiede ohe si agevoli l'istituzione di un ne~
oessario servizio locale altrimenti gestito
(218I).

RISPOSTA. ~ La questione posta dall' ono~

revole inten:"ogante è nota, tanto che i servizi
rkhiesti vengono, sia pure in via provvilso-
ria, effettuati ,fina a Rino,essendo la strada
per Garda non transitabile oon autobus. La
sistemazione del servizio rlichiesto, oome
quella di altri analoghi della VaI Camonica
pure riohi,esti, è in corso di esame presso

l'Ispetto,rato compartimentale competente,
allo scopo di creare un complesso organico
coordinato di tutti i mezzi di trasporto in~
teressanti la detta Valle, ed evitare doppioni
o dannose interferenze con La ferrovia Bre~
scia~Iseo~Edolo che svolge un apprezzabile
servizio nella Valle stessa.

Rassicuro che la risposta alla S. V. onore~
vole sarà inviata non appena si disporrà de-
gli elementi neoessari, a seguito del suddetto
esame.

Il Ministro

JERVOLINO

ROSELLI (Lo GIUDICE). ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici e dei trasporti e dell'aviazione
civile. ~ Per oonoscel'ese non ritenga ne~
cessario ed urgente, a salvaguardia esigente
di preziose vite umane troppo facilmente,
numerosamente e tragicamente sacrificate
dal traffico motorizzato, di stabilire un limite
di velocità stlrada1e ed autostradale, per esem~
pio entro il limite di 80..90 km. orari, sune
strade per macchine con cilindrata rispetti~
vamente inferiore e superiore a 1.000 erne.;
per contro sulle autostrade di 90-100 km.
orari; fermo l'estando il limite per cOlfriere
e per autocarri di 70-80 chilometri orari sul~
le strade ed autostrade, anche accogliendo il
l'ecente monito tecnico del Touring dub ita~
liano e le giuste profonde ed estese preaccu~
pazioni della popolazione (2334).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero sta attenta.
mente studiando la possibilità di istituil'e li~
miti di velocità sulle strade ordinarie nei
periodi di maggior traffioo (agosto, periodi
di ferie e feste natalizie, pasquali, di fine set.
timana, eccetera).

A tal fine ha candotto un'indagine per co-
noscel'e quanto è stato fatto negli altri Paesi
d'Europa ed ha sottoposto il problema alla
Commissione consultiva del traffioo e della
circolazione (Sottogruppo della 'tecnica e del
traffico), onde disporre di suggerimenti qua~
lifica ti.

Si stanno ora studiando le modalità tecni~
che per l'installazione dei segnali che una
simile operazione richiede, i quali devono
essere ripetuti con notevole frequenza.
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L'unico studio esaudente sull'argomento
finora condotto da un Paese europeo (il rap~
porto svedese diffuso della CEE di Ginevra)
arriva a conclusioni favorevoli circa la uti~
lità dei limiti temporanei di velacità ai fini
della riduzione degli incidenti stradali.

Dev,esi pelrÒ tener canto della maggiare di~
sciplina e rispetta delle norme stradali da
parte degli utenti svedesi, delle più vaste
attrezzature tecniohe di controllo della velo.
cità in dotazione a quella Polizia e della lar~
ghissima pubblicità data alLa istituzione dei
limiti di velocità, indicati con cartelli posti
a distanza di 2 chilametri l'una dall'altro su
tutte le strade.

Per quanto cancerne, invece, la prescri~
ziane di limiti di velocità sulle autostrade,
differenziabili per tipi di veicoli o per corsie,
ogni provvedimento deve essere preoeduto
da un accurato rilevamento statistico delle
velocità mantenute dagli utenti in assenza
di limitazioni, in rdazione anche alle cate~
gode degli autoveicoli. Poichè sulle autostra~
de esistono già limitazioni di categorie (au~
tocarri e autotreni di peso complessivo a
pieno carico superiori a 8,0 quintali km/h 70,
autobus km/h 8,0) l'ulteriore differenziazione
di velacità proposta dagli onorevoli interro-
ganti dovrebbe riguardare unioamente auto~
vetture di diversa potenza.

Tua iP1aesi che hanno condotta esperi~
menti o hanno adottato provvedimenti l,i~
mitativi della velocità, nessuno ha finora ap~
plicato limiti difFerenziati. I motivi di ciò
andr'ebbero Irkercati nelle difficoltà di con~
trallo e di segnalazione, oltrechè nel timore
che provvedimenti del genere provochino un
aumento, anzichè una riduzione, della fre~
quenza delle manovre di sorpasso.

Un recente studio edito dal TiCI e diffusa
in occasione della ventunesima Conferenza
nazionale del traffico di Stresa ha fornito
alcuni dati sulle velacità tenute dagli utenti
delle autostrade italiane, in assenza di limi~
tazioni. Da tale studio si evince che !'impo~
sizione di un limite di velocità unico soddi~
sferebbe un numero assai esiguo di utenti,
a causa delLa varietà delle vetture facenti
parte del parco automobilistico nazianale.

Si assicurano, camunque, gli onorevoli in~
terroganti che gli organi tecnici di questo

Ministero porteranno a compimento lo stu~
dio del problema.

È da ricanoscere che questo Ministero e
l'ANAS stanno affrontando anche problemi
degli spartitraffico, dell'abbagliamento, di
tutta la segnaletica, mentre il Ministero del~
!'interno, con pravvedimenti che si spera
possano diventare presto operativi, curerà il
potenziamento della )Polizia stradale.

Per la riduzione degli incidenti automobi~
listici occorre, peraltro, prindpalmente la
cosciente collaborazione di tutti gli utenti
stradali che devono essere richiamati a un
maggior senso di responsabilità e di disci~
plina. Recent,emente, alla Conferenza di Stre-
sa ho anticipato che questo Ministero, di
intesa con i Ministeri interessati, affronterà
quanto prima l'argomento dell'insegnamento
nelle scuole dell'educazione stradale e che,
per mezzo della radio e della televisione, ini~
zierà una valida propaganda per la sicUTez~
za stradale.

Il Ministro

MANCINI

SCARPINO (DE LUCA Luca). ~ Al Ministro
dei trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per
sapere se è a conoscenza dell'ultima grave
incidente vedficatosi in località Saraceno
sulla statale 109 nei pressi del comune di
Taverna, in provincia di Catanzaro; in detta
località, infatti, il giorno 27 ottobre 1964 un
autobus della linea Sorbo San Basilio, Ta~
vema, Albi, Ciricilla, gestita dalla Ditta Ni~
coletti, è precipitato causando la morte del~
1'operaio Puleo Carmine ed il ferimento di
altri venti operai del comune di Tav,erna.

L'incidente, da quanto risulta agli interro~
ganti, sarebbe stato determinato dal fatto
che l'autobus in parola non era in oondizio~
ni di assicurare un minimo di servizio, trat~
tandosi di una vettura di vecchissima fab~
bricazione ed assolutamente inadat,ta al tra~
sporto di persone.

Per altro la linea automobilistica è fre~
quent'ata quotidianamente da operai che
vanno a (lavorare in Sila e da a,lunni che dai
paesi vicini debbono raggiungere la scuola
media di Taverna.
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,È da sottolineare infine che ripetute vol~

te le popolazioni dei comuni interessati :han~
no protestato contro !'inefficienza e la peri~
colosità del servizio.

Gli interroganti chiedono quali p["ovv'edi~
menti si intendano adottare con l'urgenza
che il caso richiede al ,fine di assicurare un
servizio efficiente ed adeguato alle necessi~
tà di quelle popolazioni e per s:alvaguarda~

l'e, nello stesso tempo, l'inoolumità dei viag~
giatori (2408).

RISPOSTA. ~ Il Ministero dei trasporti vie-
ne regolarmente informato degli incidenti oc~
corsi ai veicoli in servizio pubblico di linea!;
ma non è stato in grado di formulare le pro~
pde considerazioni sulle cause del sinistro
di Taverna, dato che l'Autorità giudizi aria
ha sequestrato l'autobus ed ha in corso il
relativo provvedimento giudiziario. Non ap~
,pare pertanto poss1bile, oltre che opportuno,
anticipare valutazioni e conclusioni sulle
cause e sulle responsabilità dell'incidente fi~
no a quando il procedimento giudiziario non
sarà stato concluso.

Circa lo stato del materiale rotabile, at~
tualmente impiegato nel servizio di linea se~
gnalato, si informa che il locale Ispettorato
dellamotorizzazione ha in COLSOla 'reiVi,sione
straordinaria del detto materiale, appunto
per controllarne lo stato di efficienza e garan~
tire la sicul'ezza della circolazione, proprio
nel senso segnalato dagli onorevoli interro~
ganti.

Il Mmistro

JERVOLINO

STEFANELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,:Ber sapere se siano stat,e date
o si intendano daTedirettive ministeriali ai
Provveditori agli studi in ordine alle nomine
del personale insegnante deUe Scuole medie
infedori.

Tanto perchè sembra che i Provveditori
abbiano scavalcato nelle nomine suddette i
maestn di ruolo abilitati Ci quali 'Sono in

agitazione) sostenendo che la nomina degli
abilitati è subordinata ,alla misura del nu-

mero di cattedre preoedentemente affidate
a pelrsonale sprovvisto di laurea.

Tenuto conto, però, dell'ampia discussio-
ne sviluppatasi in sede di esame dei dise~
gni di legge 104 e 104-B all'oggetto:« Inca~
richi e supplenze insegnanti element,ari abi~
litati ,e laureati nelle scuole secondarie di
primo grado »che deu,e luogo alla defi.niti~
va formulazione dell'articolo l, il quale non
parla soltanto di deficienza di personale lau-
reato, bensì di «deficienza di personale aibi~
litato e laureato }}, non appare infondata la
tesi che i Provveditori debbano nominare
i maestri abilitati laddove si ,riscontra una
deficienza di :abilitati ,ed i maestri laureati
nel caso di deficienza di laureati, cioè pri~
ma la nomina di tutti gli abilitati tindi il
passaggio alle graduatorie dei laureati.

In conclusione !'interrogante cMede di
iOonosoere il pensiero del Ministro in me~
rito :a quanto richiesto dagli interessati ~

particolarmente dai maestri abilitati lascia~
ti nelle elementalri ~ e cioè una unica gra-
duatoria in cui possano trovar posto e gli
abilitati maestri e gli abilitati non maestri,
e i laureati maestri e ti laul'eati non maestri,
affinchè si possa procedere nelle nomine
con equanimità e si immetta nelle medie in-
feriori personale preparato.

La questione assume rilievo specifico per
quanto riguarda le lingue straniere (2215).

RISPOSTA. ~ Ai sensi dell'articolo l, secon-

do comma, della legge 6 luglio 1964, n. 620,
concer:nente « Modificazione della legge 4 giu~
gno 1962, n. 585, relativa agli incarichi e sup-
plenze degli insegnanti elementari atbilitati
o laureati nelle scuole seoondarie di primo
grado », gli insegnanti elementari di ruolo
abilitati o laureati sono rispettivamente col~
loeati nelle graduatorie provinciali degli abi-
litati e dei non abilitati, previa valutazione
dei titoli secondo la tabella allegata all'or~
dinanza ministeriale sugli incarichi e le sup~
plenze nelle scuole secondarie.

Gli ,insegnanti in questione, a norma del
terzo comma dell'articolo 1 della dtata leg~
ge, sono « nominati secondo l'ordine di gra-
duatoria fino :alla concorl'enza del numero
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dei posti occupati nel precedente anno scola~
stico dagli insegnanti elementari di ruolo
laureati o da personale sprovvisto di laurea
e, al di là di tale concorrenza, coi criteri
previsti dal secondo comma dell'articolo 1
della legge 4 giugno 1962, n. 585 ».

Considerato che l'abilitazione all'insegna~
mento nelle scuole secondarie presuppone,
in genere, il possesso della laurea, il citato
terzo comma dell'articolo 1 della legge n. 620
va ovviamente interpretato nel senso che le
nomine degli insegnanti di cui trattasi se~
condo l'ordine di graduatoria debbano esse~
re disposte lfino alla concomenza del numero
dei posti occupati nel precedente anno sco~
lastico non solo dagli insegnanti elementari
di ruolo soltanto laur,eati e dal personale
sprovvisto di laurea, ma anche dagli inse~
gnanti elementari di ruolo abilitati.

Gli insegnanti elementari di ruolo inclusi
nelle graduatorie degli abilitati, peraltro,
hanno diritto, ai sensi della legge 4 giugno
1962, n. 585, alla precedenza nella nomina
rispetto a tutti gli aspiranti inclusi nelle gra~
duatorie dei non abilitati.

Ciò premesso, si rileva che a questo Mi~
nistero non risulta che li Provveditori agli
studi si siano attenuti a criteri diversi da
quelli sopra esposti.

Il Ministero non mancherebbe, comunque,
d'intervenire tempestivamente qualora fos~

sera segnalati eventuali casi di difforme in~
terpr1etazione.

Il Ministro

GUI

STEFANELLI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza di quanto pubbhca~
to il 10 ottobre 1964 dalla «Gazzetta del
Mezzogiorno}) riguardante lo sciopero sine

die proclamato dagli avvocati e procuratori
del Foro di Gravina inPuglia;

se non ritenga di disporre la definitiva
sistemazione del cancelliere preposto agli
affari penali dopo il lungo susseguirsi di tra~
sferimenti, sostituzione per servizio di leva,
servizio a scavalco eccetera;

se non ritenga di intervenire presso la
Amministrazione comunale affinohè la ,P're~
tura di Gravina sia subito trasferita dall'at~
tuale sede (vecchio convento corroso dal~
l'umidità pregressa e da gravi lesioni) pres~
so locali idonei e disponibili come quelli del~

l'ex GIL e dell'ex Circolo Unione, rilasciati
dalla Camera del lavoro al Comune perchè
fossero adibiti ad uffici giudizi ari ;

se sia pendente presso il Ministero com~
petente o presso gli organi tecnici provincia~
li un progetto per la costruzione di un edifi~
cia giudiziario, nonchè per conoscere even~
tua li difficoltà di attuazione ed intendimen~
ti del Ministro (2241).

RISPOSTA. ~ Il Ministero di grazia e giu~

stizia non ha mancato, a suo tempo, di prov~
vedere, per la parte di sua competenza, alla
lamentata situazione degli uffici della pretura
di Gravina diPuglia.

Per quanto riguardai servizi di cancelle~
ria, si è da tempo provv1eduto alla copertura
di entrambi i posti di cancelliere previsti
dall'organico (il che, stante l'attuale deficien~
za numerica del personale, non è sempre pos~
sibile). Verirficatasi successivamente la for~
zata assenza dall'ufficio di uno dei funzio~
nari, determinata da 'ragioni di servizio mi~
litare, è stato adottato l'unico provvedimen~
to possibile in casi simili, e cioè quello del~
l'applicazione di cancellieri di altri uffici de]
distretto della Corte d'appello di Bari. Allo
stato attuale a seguito di applicazioni già in
precedenza disposte, è stato incaricato, con
decreto del 30 settembre 1964, per l'esercizio
saltuario delle funzioni del funzionario man~
cante, il cancelliere capo di pretura Alicino
Riccardo.

Circa il trasferimento provvisorio dell'an~
zidetta pretura in altra sede, reso necessario
dal preoccupante stato di instabilità dell'at~
tualeimmobile, la competenza in materia,
come è noto, a norma della legge 24 aprile
1941, n. 39i2, è dell'Amministrazione comu~
naIe, per cui, attraverso il Presidente della
Corte d'appello di Bari, si sono ripetutamen~
te interessate le Autorità comunali di Gra~
vina di Puglia affinchè adottassero i necessa~

l'i urgenti provvedimenti.
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Al riguardo si fa presente che l'Ammini~
stlraziane camunale di Gravina di Puglia, nel~
l'attobre ultimo scorso, aveva assicurata di
affrire subita alcuni lacali camunali già adi~
biti ad ufficiO' pastale e di adaperarsi presso
le Autarità scalastiche per ottenere, nello
stessa edificiO', altri lacali accupati da una
scuala media in via di trasferimentO' in altra
sede.

La cansegna dei lacali predetti avrebbe
dovuto aver luogo il 10 navemlbre ,scorsa,
ma, paichè a quella data non risultava anco~
ra effrettuata, il Presidente della Corte d'ap~
pella ha ,interessato il PrefettO' affinchè di~
spanesse il r,eperimenta urgente di lacali
idonei.

In merita, poi, alla castruziane di un nuo~
va edificio giudiziariO' da destinare a sede
definitiva della :pretura di Gravina di Puglia,
si fa presente che il Camune interessata, nel

marzo 1963, camunicò che un progetta per
una spesa di lire 39.90.0..0.0.0.era stata appro~

vata dal Pravvreditorata delle apere pubbli~
che di Bari.

Nanastante che questo MinisterO' avesse,
nell'apdle sucoessiva, assicurata la sua ade-
sione di massima al progetto, il Camune pre~

detta non ha curato il perfezionamentO' della
pratica, sicchè, sinO' ad aggi, nan trisulta inol~

trata alcuna domanda.
Il Ministro

REALE

VALENZI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per canascere se è al corrente della reale

condiziane in cui sri trava lo stabile di re~
cente acquistato in Napali dall'Amministra~
zione dei manopali della Stata e adibito a
Seziane vendita (repartO' accettaz,ione riohie-

ste e distribuziane tabacchi espO'sta a tutte

le carrenti d'aria; cortile scaperta del ma~
gazzina sali; infiltraziani d'acqua piovana

nelle stanze interne eccetera) e degli incan~

venienti che sono già stati ripetutamente
segnalati sia ai funzionari locali che centrali

dal Sindacato di categoria fin dal mese di
giugno 1964;

e per sapeJ:1equali provvedimenti inten~
de adottare per avviare agli inconvenienti
che pongono il personale in evidente stato
di disagio fisico e morale nell' espletamen~
tO' del delicato servizio (2355).

RISPOSTA. ~ GIri inconvenienti riguardanti

la Seziane vendita di generi di monapalio di
Napali, cui si richiama l'onarevale interro-
gante, risultanO' all'Amministraziane dei mo-
nopalri di Stata superati con la esecuzione
di alcuni lavari di manutenzione dello sta~
bile. La Manifattura di Napali ha rinfatti
pravveduto la scarso mese al rifadmenta
della srigillatura dei vetri dei lucernari di
apertura con stucco plastico bituminoso ed
alla riparaziane dei serramentri di finestre.
Ciò avrebbe consentito di eliminare le cor~
l'enti d'aria pravenienti da qualche finestra
nonchè l'infiltrazione d'acqua prodottasi a
seguita di violenti nubifragi.

Si aggiunge, infine, che tutti i lacali dei
magazzini della Seziane vendita tin questiane
sono in zane coperte, ad eoceziane di una li~
mitatissima zana oartilizia attraverso la qua~
le avviene il calrico e lo scarica del sola sale
in sacchi. II mavimento di tale tipO' di sale
viene oomunque eseguita una sola volta al
mese.

Il Sottosegre.tario di Stato

V ALSECCHI

VIDALI. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri. ~ Per canoscere se non ritenga di

potersi rinteressare al nne di soddisfare la ri~

chiesta del Cansiglia comunale di Duina~Au~
risina di istituire una nuava scuala materna

camunale can lingua d'insegnamentO' slovena
nella località di Sistiana. La deliberaziane

n. 36 del 20. maggiO' 1963 di detto Consiglia
comunale è stata :respinta dal Commissario
generale del Gaverno per il territario di Trie~

ste per ragioni prevalentemente di ca:mttere
finanziario.

Trattandasi in realtà di un anere relaÌ'Ìva~
mente mO'desta e di un problema che iinve~

sie invece i diritti della papalazione di na~
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zionalità slovena, l'interrogante fa presente
che nel tel1ritorio di Trieste esistono scuole
materne con lingua d'insegnamento italiana
per un numero di iscritti anche molto inf,e~
riore ai 14 previsti per la scuola materna di
5istiana e che le famiglie interessate non so~
no in grado di usufruire delle scuole delle
località viciniori (1397).

RISPOSTA. ~ Rispondo per delega del Pre~
sidente del Consiglio dei ministri.

I motivi che hanno indotto ,il Commissario
genemle del Governo per il territorio di Trie~
ste, in conformità con la deliberazione della

Giunta provinciale amministrativa e con il
par:ere della Commissione per i bilanci, a non
approvare la riohiesta dell'Amministrazione

comunale di Duino~Aurtisina, intesa all'istitu~
zione di una scuola materna con lingua di
insegnamento slovena, attengono alla man~

canza dei presupposti di ordine obiettivo che
giustiJfioassero l'apertura della scuola in rap~
pmto sia alLe effettive esigenze della popo~

lazione scolastica sia alle disponibilità finan~

ziarie.

Nel territorio del predetto Comune erano
già in funzione, per 228 bambini, sette scuo~

le materne, di cui quattro con lingua di in~
segnamento slovena (due di sola lingua slo-
vena, e due anche con sezione di lingua ita~
liana). Nelle predette quattro scuole, gestite

dalla stessa Amministrazione comunale e
convenientemente dislocate rispetto aii varii

centri abitati, erano iscritti 71 bambini di

lingua slovena, secondo una media infer:iolre

a quella relativa alle scuole e sezioni di lin~
gua italiana. Peraltro otto dei quattordici

bambini, che sarebbero stati accolti nella

scuola di 'Cui era stata chksta l'istituzione,
erano ,iscriÌt1Ji nelle scuole già esistenti.

D'altra parte, si presentava deficitaria la
situazione del bilancio del predetto Comune,
gravato, tra l'altlro, dalla spesa di 17 milioni
per il mantenimento di scuole materne.

Il Ml11lstro

GUI

12 DICEMBRE 1964

ZANARDI (AIMONI). Al Ministro dell'in~
terno. ~ Pier conoscere le ragioni in base alle
quali il Prefetto di Mantova non ha ancora
sottoposto all'esame della Giunta provinciale
amministrativa i provvedimenti già adottat,i
da alcuni mesi da parte di numerose Ammi~
nistrazioni comunali della provincia di Man~
tova, lin ordine al ripristino dell'indennità ac~
cessoria a favore del personale dipendente, e
per sapere se l'atteggiamento assunto dal
suddetto Prefetto non sia in contrasto iCon il
disposto di cui all'articolo 14 del Regola~
mento per l'esecuzione della legge comunale
e prov,inciale il quale stabilisce testualmente
quanto appresso:

«Il Prefetto cura che la Giunta p['ovin-
oiale amministrativa emetta i suo,i provve~

dimenti sugli atti ad essa sottoposti in un
termine congruo non superiore mai ai due
mes,i » (2340).

RISPOSTA. ~ Gli Enti locali della provincia

di Mantova hanno concesso ai propr,i dipen~
denti:

1) a decorrere dallo gennaio 1962, l'as~
segno mensile (lire 7.0 per punto di 'Coeffi~
ciente), in relazione al beneficio previsto dal~
la legge 19 aprile 1962, n. 176, in favore del
personale statale;

2) a decorrere dallo gennaio 1963, l' as~
s,egno «temporaneo» (lire 8.0 oirca per pun~
to di coeffic:iente), in relazione al beneficio
previsto dalla legge 28 gennaio 1963, n. 2, in
favore del personale statale;

3) a decorrere dallo gennaio 1963, 1'au~
mento tabellare degli stipendi, con passag~
gio al coefficiente superiore, in relazione al
riassetto della carriem dei segretari comu~
nali 'e provlinciali, disposto dalla legge 8 giu~
gno 1962, n. 6.04.

A seguito della concessione di tal,i miglio~
ramenti le organizzazioni sindacali di cate-
goria, in sede di traUative, hanno accettato
che, a decoln~ere dal P gennaio 1963, l'in~
dennità accessoria dovesse 'ritenersi assorbi~
ta e, perciò, non più ammissibile sotto qual~
siasi forma.
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Ciò nonostante, nel marzo scorso, 10 Co~
muni su 70 hanno deliberato il ripristino
della suddetta indennità, a decorrere dal 10
gennaio 1964.

,Si precisa, al riguardo, che la concessione

della indennità accessoria non è prevista da
alcuna disposi~ione di legge e che, solo per
venire incontro alle esigenze dei dipendenti
degli Enti locali in un momento particolar~
mente difficile della situazione economica ge~
nera1e, l',indennità st'essa fu autorizzata nel
1949, con circolare di questo Ministero, in
via del tutto ,eccezionale e precaria e nell'in~
t,esa che sarebbe stata riassorbita con suc~
cessivi miglioramenti eoonomici.

A parte oiò, essa non può considerarsi com~
patibile con il c. d. «assegno mensile », in
quanto ,il medesimo venne concesso dalla
legge 19 aprHe 1962, n. 176, a talune catego~
de di dipendenti statali che non percepivano
altriemolumenti oltre lo stipendio, ovvero
prevlio assorbimento di detti emolumenti.

Comunque, le deliberazioni sopracennate
saranno sottoposte all'esame della Giunta
provinciale amministrativa non appena ver~
rà ultimata, per tutte, la neoessaria istrut~
toria.

Il Sottosegre.tario di Stato

AMADEI


